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Le idee, come i gioielli, non sono fatte che per e«cere rubate. 
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SORCI VERDI 

La fratenütá. é mia daOe 
ptú belle Invenzioni dei- 
rfpocrisi» coloniale. 
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Enrico Guerrini 

Ecco peiché, grazie ai Pasqüino, tutti i colomalí diverranno riccLL 
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j jíBAR E RESTAURANTE^ MÓNTECST^I j 
■ii.t^t^í^iÀLtíltrÁLIANA A QUM.ÜírQUé ORA. 
;i;   Speci^lílá. ih pròíiciutti'e salami di Rio Grande. 
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Fitbbríc^ diíFbrnMrpçr 
Scarpe    ..,■, 

ANTÔNIO. OIANNlKl 
Speclalitá necli  ultimi 

modelli. 
Servizlo perfeito; 

Prerai mod^i 
Rua  S, Ca«tano, ZXl, 

PAQU) 

100» III 
Si comprano abiti nuovi e usati, "manteaux" fino a 100$. 

• Si vendono abiti, impermçabili, soprabiti da uomo c da 
j signora, da 15f 000 tn s«'. Si fií qúãlsiàsi lavorò di K8áf- 

toria. Lavasi. e tiiígosi chimicamente. Stiratura per 
| " *     ^çoli 3$000. .- 

Si e^ge Ia. "quadcrnetta" di identitá. 

\ TINTilRAftlA   CEINTÜÃ^ 1 
j  Rua da B<ài Vista, 36-1.° An#w.   Tel. 2-2828. 

CHI   VjUOL   MANGIAR   BENE 
.. si recebi'ali' "ADEGA ITÁLIA" di Ottavio Puci: 
nelli c diventerá un frequentatore assíduo poiché lá 
si trova Ia yera CUCINA ITALIANA. Importazione di- 
reita di varie qualitá di vini e altri prodotti italUni. 

Pi»zza da Sé, 57 — Tek 2^6424 i ::_: ^ 

OCCHIALl   NUWAY Per durabilltá e con- 
forto, i migliorl dei 
mondo! Conastuccio 
e kntl dl Bauscla e 
Lomb. Chiedete a 
Joaquim Gomes che 
vi rimetta grattó 11 
mojetó pratico per 
graduare ia vostra 
vista. Per rintemo 
porto' grátis. 

•CASA GOMESi" — 58-A - FIAZZA DA SE' - 5»-A — S. PAOLO 

OFFICINA DE PINTURA   G E N T I L E 
——■ o  ■ 

PLACAS DE CRYSTAL — TAB0LETA6 — LETREIROS 
ANN1INCIOS LUMINOSOS 

CARTAZES — REFORMAS DE PREDIQS, ETC. 
Pintura a -Dnco de autos de passeio ou eommercial com 

ou sem reclame. 
LARGO DA LIBERDADE, 83       SAO PAULO 

TELEPHONE: 2-3728. 

Vtlitt dipire bene ? 

p o u M fej^JÜÉ-si. 
l*:i|>aiiia 

Stibnllrato   de   lusmulo 
CurllOtiatU   de   ina^ncNia 
Itioiirbonnto de  MOúíO 
EntieiieJii   de   meiitii   IJ.*. 

A|>rovii<lo   no   D.   N.   S.   P, 
ünh   i>   N.o    l.í   mi    £«1-33. 

Ca 
Nelle 

migliori 
Cappellerie 

dei 
Brasile 

MARCA REGISTRADA CASA  FONDATA NEL  1171 
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. CONNAZIONALI 
^Andando in Santos cer- 
íeate itm casa A íamiglia 
dove troverets tütto il con- 
forto e una cuclaa casa- 
linga. Grande parco con 
afiardlno & chagara. Radio, 
Pianoíorte, Salx dl Plng 
Pong, con preszi conve- 
nientlsslmi. Av. Presidente 
Wllaon, 108. Tel   27-27. 

UN   ABITO 

pep 80} 100$ 61Z0$ 
SI CONFRZIONA NKLLA 

^3AUTORIA   ALHAMBRA" 
di  PAUL1LLO   e   NUCCI 

RUA RIACHUELO, 17 — TELEFONO 2-3075 
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Con le nespole e 
con Ia paglia si 
matara il tempe 
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COMPOSTO H IMPRESSO NA TYP. NAPOLI — RUA VICTORIA, 5 — TBLEPHONE 4.36M 

DIRETTORE: 
CAETANO   CBIBTALDI 

GERENTE: 
GCGLIELMO   FOTI 

ABBONAMENTI: 
ORDINÁRIO, anno 20$ 
LUSSORIOSO, anno 50» 

UFPICI: 
EUA  JOSÉ'  BONIFÁCIO,   12 

2.»   SOBRELOJA 
Tel.   2-6623 

ANNO   XXVII 
NUMERO   1.215 Paulo, 22 lingllo, 1233 UN   NUMERO 

200 RÉIS 

»•• 

se non ei rossimo noi 
dei Pasquino, Io giuriamo, questi nostri poveri colo- 
niali non sarebbero che un gregge, pienó di lana, si, 
ma senza pecoraro. 

Fortuna — bisogna riconoscerlo — che, di que- 
sta assiomatica veritá, ne sono tutti convinti, il coito 
e Tinclita, il coloniale semplice e quello decorato — 
i funzionari, diciamo cosi, parastatali e quelli uffi- 
ciali. 

* * * 
Tanto é vero, che le nostre idee (sissignore, ab- 

biamo anche quelle, seioechino) i nostri progetti ed 
i nostri programmi, da una settimana airaltra, di- 
vengono inevitabilmente le idee i progetti i pro- 
grammi di ogni connazionale che, sapendo leggere, 
scrivere e far di conto, spende, sia lodato Iddio, Ia 
bellezza di dugento réis di Pasquino come suo pane 
spirituale, intellettuale e mòrale. 

Mica costa molto: 
saggio tranviario. 

esattamente quanto un pas- 

Dicevamo dunque, e se non Io dicevamo Io di- 
ciamo ora, che Ia bacchetta sta tra le nostre dita c 
Toscanini quí siamo noi. 

E' bastato infatti un nostro lieve suggerimento 
suiropportunitá delia costituzione di una Federazio- 
ne delle Associazioni lialiane, perché tutti si lancias- 
sero suiridea, con Io stesso entusiasmo con cui rAvv. 
Sola si lancerebbe su un biglietto da 500 bicos, se, 
per ventura, gli capitasse tra i piedi, in luogo deser- 
to e ad alta ora delia notte. 

* * * 

Ce ne rallegriamo tanto tanto, ma c'é un peri- 
colo: per le grandi imprese, non basta aver raccolto 
un'idea. Occorre anche avere il dono di saperla rea- 
lizzare. La cattiva realizzazione, potrebbe anche far 
scambiare una ottima idea per un semplice errore. 

E siceome questo concetto dinâmico, accentra- 
tore e patriottico delia Unificazione ei sta molto a 
cuore, noi eviteremo le complicazioni in un modo 
semplicissimo: concretando Tidea in progetto, il pro- 
getto in programma, il programma in azione, Tazio- 
ne in realtá. 

Insomma, faremo tutto noi. 
L'italiano é-un popolo fatto per stare unito, amo- 

roso e soliclale. Nella Storia antica, moderna e con- 
temporânea, non c'é esempio di un sol giorno in cui 
il Popolo Italiano sia stato diviso, in frazioni o fa- 
zioni. Sempre unito fu, é, e sara, come un mazzo di 
lattughelle fresche, un boceiolo dai cento petali ed 
uno stelo solo, che dá piacere a vederlo, se non a 
odorarlo. 

Cosa significano dunque queste distinzioni sciòc- 
che ed anacronistiche che sentiamo quí ogni giorno: 
calabresi, trinacristi, martiri polignanesi (a maré!), 
abruzzesi, toscani, mezzi toscani o cicebe usate? 

Una dovrá essere Ia fede: Itália! 
Una Ia lega: Ia Federazione! 
Uno Torgano: il-Pasquino! 

* * * .   . 
E se quello che costerá di piú sara TOrgano, pa- 

zienza: almeno canta bene. 

COBRADO   BLANDO 
Vaccentratore. ** 

\ 

VERA OVAES L.a grande    marca     di    sigarotte 
zzrzdolla    "SABRATI "zz=z=z: 
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IMPRBSSIOiNiANTE 
E MAESTOSO FHAI 
PELLA   AVIAZIONE   NEL   QUALE   PRENDONO   PARTE 
TUTTE líl FORZE AEREE ITAiLIAiNE. — UN ROMANZO 
D'AiMORE CON BELUGSSIME CANZONI. 

PAELATO E CAiNTATO IN ITALIANO 
L U N E D í,   GIORNO 24 - simultaneamente 

í POLYTHFAMA 

Nella stratosfera 
Poligoni d'asfalto 
e aereolimusine 
nel cielo di cobalto. 

Ogni emigrante che 
attende 11 próprio turno 
d'iinbarco a le aviolinee 
Marte-Nizza-Saturno 
saluta, nostalgia 
di cosmi piú lontani. 
da le carlinghe erette 
BU brividi dl manl... 

Sul vecchio dramma di 
seimila metri cubl 
nuovi romanticisml 
di nafta tra le nubi. 

Turisti da comete 
e valigie di pelle. 
Ne 1 cambi dei magnete, 
fermate obbligatorie 
e stazioni di stelle. 

Bottiglie polverose 
dei novecentottanta 
pe' i malati d'amore 
mentre il motore canta 
lungo l'Orsa Maggiore. 

E tutti gli emigranti 
tra i pianeti distanti, 
spente le suggestive 
fiabe meravigliose 
de le locomotive, 
su i ponti d'alluminio 
dei bipiano diretto 
Venere - Porto Said 
senza vagoni letto, 

risogneranno, chini 
su i vecchl mandolini, 
tristezze d'aeroporti 
ne Tansie desolate 
di trimotorl morti 
e d'eliche incantate, 
tra i semaf cri estesi 
su tutti gli astri accesi 
e gli sgomenti delle 
donne presso gli scali 
cbe attenderanno Tali. 

NININO GALLO 

A 

COMP.  ITALIANA  MUSICALE 
VENERDÍ, 28, AL 

CASINO   ANTARCTICA 
CON 

1 Le due Maschere | 
(DALLA MASCHERA GAIA A QUEIXA TRÁGICA)       ! 

INTBRPRETATA DA 
CLARA WEISS — TINA LAMBERTINI — INES CON- 
SALVI — ZAIRA DA FIORENZA — CAV. MARIO ZEP- 

;   PEGNO — FERNANDO SANTORO — MARIO PIAZZI -   °5 
GISUPPE FIORINI. 

SPETTACOLI FAMn.IARI 
2 SESSiIONI — Alie ore 20 e 22 — 2 SESSIONI 

'■*"" *T" '■' 1....T...rl...T..^ 

DONNA   CEISI 
Fiar (Vuva spina: 
Tu mi dicesti: — Sono una sartina — 
E rassomigli, inveee, a una sardina! 

OGGETTI USATI 
SI COMPRANO E SI VENDONO 

ALLA 

"CASA MARCY" 
Si paga il miglior prezzo — Fatc attenzione aWindirlzzo 

LADEIRA SANTA EPHIGENIA, 14 

% 

É 
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Mandòlinata cinegetica in snlml 
dei Cav, Pisani, con relativa 
musica a rate mensili «lei M." 
Rnsso. 

Colendissimi signori, 
Cacciatrici e cacciatori, 
Siamo ai tempi delia caccia,: 
In pianura ed in collina 
Cerca ognun Ia selvaggina: 
C'é chi tira alia beccaccia, 
C'é chi tira ai beccaccini, 
C'é chi sperpera i pallini 
Tra i lentischi ed i ginepri 
Spadellando tordi, lepri, 
Starne, allodole, merlotti; 
S'odon colpi e s'odon botti 
E da tanta sparatoria 
Si capisce fino in fondo 
Che quesfarte venatoria 
Entusiasma mezzo mondo. 

Professore, caccia il dó, 
Paraponzi, ponzi, po'. 

Col fucile ed anche senza 
Per ragioni di esistcnza 
O per smania bellicosa, 
Tutti cacciano qualcosa. 
La persona molto pratica 
Caccia 1'anitra selvática, 
Caccia Torso il siberiano 
Caccia merli il ciarlatano, 
Caccia soldi il credcnzone, 
Caccia Varabo il leone, 
Caccia strilli chi é kpenri&to, 
Caccia il Messico il prelato, 
Caccia Vaquila Vartíglio, 
Caccia il padre, caccia il figlio, 
Caccia il falco finch'é stanco, 
Caccia il negro, caccia il Manco, 

Caccia il ponce Ia bronchite, 
Caccia purê il cacciavite, 
E Ia caccia ai nostri tempi, 
Lo dimostro cogli esempi 
Spinge gli uomini e gli Stati 
A cacciarsi, bene armati 
Di buonissime intenzioni, 
In un bosco di finzioni 
Dove (ormai Ia cosa é chiara) 
Chi ha piú polvere piú spara. 

Professore, caccia il re, 
Paraponzi, ponzi, pe. 

a *k câiccia l 
Ma Ia caccia col fucile 
E' uno sport direi civile 
A confronto di queWaltra 
Che Ia gente esosa e scaltra 
Fa nelVombra ed alia macchia 
Per trovar ia vera pacchia, 
Speculanão aã ogni passo 
Sul rialzo o sul ribasso 
E pelando a dritta e a manca, 
Tiitto a pro' deWalta banca, 
Oche, passeri, fringuelli. 

Beccafichi e pollastrelli. 
Tale caccia avviene dove? 
In S. Paolo ed anche altrove. 

Professore, caccia il mi, 
Paraponzi, ponzi, pi. 

Mah! In America ed áltrove 
Mentre in Francia avviene invece 
Una caccia dtaltra spece 
Per Ia quale Vimbroglione 
Si traveste da agnellino 
E con você da leone 
Bela contro il suo vicino. 
E c'é poi Ia caccia serba 
Che si fa contro il croato 
Ch'é un ribelle ancora in erba. 

Professore, caoeia il fa, 
Paraponzi, ponzi, pa. 

C'é Ia caccia ai fidanzato 
Delle figlie da marito 
Che se scorgono un partito 
Fan con gli occhi fuoco e... fiamme 
Aiutate dalle mamme. 
C'é Ia caccia alVavventore, 
Cê Ia caccia ai debitore, 
C'é ia caccia ai bicho-lotto, 
C'é Ia caccia ai sempliciotto, 
E per simili evenienze 
Non occorrono licenze 
E per tale cacciagione 
Tutte Varmi sono buone. 
Se il lettore sHndispone 
Stia buonino e non mi spari. 
Cacei invece un sospirone; 
Dopo ottanta e piú ottonari 
Chiudo adesso Ia canzone 
E cacciandomi il cappello 
Vi sahito a vol d'uccello. 

Professore, caccia il sol, 
Paraponzi, ponzi, ponzi, 
Paraponzi. ponzi, po. 

II piu' grande   orologio 

dei mondo 

E' stato collocato sulla 
torre di Eiffel (si sa: Ia piú 
elevata di tutta Ia terra) al- 
l'altezza di 200 metri dal suo- 
lo; Ia piu' alta altezza del- 
Tintero planeta. 

II diâmetro dei quadrante 
(il piú vasto deirorbe) mi- 
sura da 30 a lOO metri circa. 
E le segnalazioni delle ore 
sono date da vui; complica- 
tissimo gioco di íuci elettri- 
che: il gioco piú com'pIicatis- 
simo che si conosca sulla ma- 
dre terra. 

Per far funzionare il gran- 
diosissimo implanto (il piú 
grandiosissimo dei pianeti 
che girano attorno ai sole.) 
oceorre im'energia di 6500 
cavalli; ma, notate bene, ca- 
valli normanni, che sono i 
piú colossal! cavalli dei cin- 
que continenti. 

II piú grandíssimo orolo- 
gio dei mondo ed adiacenze 
segna, naturalmente, un'ora 
assai piú lunga degli altri 
cronometrl:   Porá p^ú iunga 

DALLA PADELLA ALLA BRACE 
John Barber di Cicago, posto 
in liberta dai rapitori é stato 
obbligato a pagare un ri- 
scatto  di  50  mila dollari. 

— Abbianio rlcemto 30 mila dollari:  siete libero e po- 
tete toruare con vostra moglie. 

— E quanto volete per rimanere con vol? 

dei Creato, composta di 120 
minuti primi, i quali alia lo- 
ro volta sono i piú grandi di 
tutto 11 globo, formandosi cia- 
scuno di 130 minuti secondi: 
i piú lunghi secondi delPuni- 
verso; tanto lunghi che si é 
dovuío dividerli in minuti 
terzi e questi in quarti. 

Non pessiamo continuare 
nella descrizione, per man- 
canza di spazio e di pazien- 
za. 

Saper dire 
Amavo una ragazza, 
Ma non mi dècidevo 
A dirle il grande arnoro 
•Di cui per lei ardevo. 
Un altro glielc disse 
Ed ella ne fu presa, 
E a me restar le pive 
Nel sacco e insiem Tolte^a! 

Morale: 
Tanto airamore 
Quanto alTesame, 
Chi resta muto 
E' un gran salame! 

L 
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LE GLEZIONI AX. 
CIRC. "CARLO DEL PRÈXE" 

Hanno avilto luògo leri se- 
rá le, olezioni general! ai Clr- 
colo Italiano "Cario Del Pre- 
Jte"; 

Sono  rlsultati  eletti: 

■Consiguio Direttivo: Gio- 
vanni Oliva — Pasquale Tan- 
zillo —- Vito Fortunato — 
Pasquaje Guglielml — Ari- 
stodemo Meleragno — Leo- 
nardo Impalea — Tomaz 
Montí — Rocco Rega — Do- 
menlco Rago — Miguel Pri- 
mo Ghisi — Gaetano Bovino 
— NicOla Fruggis — Giusep- 
pe Mammanna. 

Gonsiglio Fiscale: Ângelo 
Montesano — 'Callsto Pannini 
— Pasquale Sbrana. 

* *  * 
COMPLEANJJI 

Lunedí, il vispo Valentino, 
figlio dei nostro collaborato- 
re Avv. Sola aggiunge un'al- 
tra rosa alia florida esistenza 
di sua vita. 

Auguri sinceri. 
* »  * 

Aí CAS1NO ANTARCXICA 
La Compaghia "Poker d'As- 

si" diretta dairinfaticablle 
Cav. Mario Zeppegnb, inizierá 
il giorno 28 corr. un corso di 
rappresentazioni ai Casino 
Antarctica, con programmi 
musicali, con Ia collaborazio- 
ne delia nota artista Clara 
Weiss ed altri elementi di al- 
to valore. 

* »  * 
RESTAURANTE 
DEL CLUB OOMMERCIAIi 

Nella settlmana abbiamo 
avuto il piacere di constatare 
ancora una volta, con quanta 
cura il signor Aldino Bartolo, 
delia nota Mercearia Carioca, 
gestisce il Restaurante dél 
"Club Commercial". 

II salone dl detto Restau- 
rante, frequentato dal veri 
buongustai deirélite paolista- 
na, é una delle piú belle di- 
pendenze dei magnífico Club 
brasiliano, ed il signor Aldi- 
no Bartolo merita una Iode 
per Ia maniera adeguata con 
cui Io amministra. 

» »  » 
ASSOCIAZIONE 
"EX ALUNNI SALESIANI" 

In omagglo airEccmo. e 
Revmo. D. Vicente B. M. 
Prlante, dará lunedí, 24 corr. 
una festa nella sua sede so- 
ciale airAlameda Nothmann 
n." 11. II scelto e svarlato 
programma musicale, diviso 
in due parti, promette di es- 
sere interessantissimo. 

II "Pasquino Coloniale", 
gentilmente invitato, dará il 
resoconto delia festa. 

* * * 
PENSATE ALLA BALUTE 

Lo scheletro rachitico e i 
denti cariati dipendono . solo 
dalla mancanza dl cálcio nel- 
Torganismo che, pur ingerito 
con alimenti o medicinalt, non 
é assimilabile se non accom- 
pagnato da radio-emanazlo- 
nl. 

L'acqua potabile intanto é 
scarsa di cálcio e quella di 
fonte radioattiva, una volta 
imbottigliata, perde in breve 
tempo tutte le emanazionl. 

Ció noto, non é possibile 
che voi non comprendiate Ia 
nacessitá dl usare d'ora innan- 
zi per il bene próprio o delia 
famiglia, un filtro Radio-Mi- 
neralizzanto che sostituendo 
le candele, adoperate comun- 
mente, vi fornirá una    fonte 

Pi mKmk uon 
permanente d'acqua Sterillz- 
zata - Calcificate - Radioatti- 
vata e vi dará, senza accorger- 
vi, il piú semplice e piú natu- 
rale regolatore delle funzioni 
vitali. 

Chi pensa veramente alia 
salute, troverá in vendita nei 
negozi dei genere, nelle dro- 
gherie e nella "Salubria" — 
Rua Sâo Bento n.» 36-A - Te- 
lefono 2-7533 - locale delia 
Soe. íiltro Radiomlneralizante 
Ltda., dove saranno anche for- 
nite le spiegazioni necessarie. 

• • • 
"ARMATA AZZURBA"    E' 

una pellicola questa ormai 
consatíriata dal molndo coito 
come Ia piú bella e im- 
pressionante delia produzio- 
ni cinematografiche riguar- 
dante dramml di aviazione. 
L'"Annata Aaznrra" delia 
"Cines Pittaluga" che l'Impre- 
sa cinematográfica i.Matairaz- 
zo esiblrá dopo domani, 24 
corrente nella Sala Rossa 
deirOdeon e Braz Politeama, 

pone In evidçnzja Taspatto 
grandioso di tutte le forze 
aeree italiane, e si vedono ml- 
gliaia di aeroplani, idroplani, 
torrl di comando, assalti, con- 
tra-attacchi e mostra tutte le 
possibilita di conquiste aeree. 

Oltre che ad un dolce dram- 
raa d'amore, che avvinne e 
commuove. Ia pellicola presen- 
te purê un assunto intera-1 
mente nuovo, motivo per cui' 
é attesa da tutti con vivíssi- 
mo interesse.     ■ 
CIRCOLO "VENOSINO 
QUINTO ORAZIO FLACCO" 

Domenica scorsa ebbe luo- 
go nella sede sociale, in via 
Consolação, 121, una solenne 
cerimonia In omaggio dei 
compianto Presidente sigr. 
Domenico Caputo, ál quale il 
Circolo deve ia sua attuale 
flori dezza. 

Per Toccasione venne inau- 
gurato un busto, pregevole 
opera dei Signr. Amadeo, e 
commemoró Testiato al!'avv. 
Giuseppe Di Giovanni. 

* * * 
ASSOC.  PAULISTA 

DE IMPRENSA 
La -comniissione incaricata 

per Tistallazione delia sede 
deli'Associação Paulista de 
Imprensa lavora attivamente, 
incontrando appoggi e Inco- 
raggiamenti negli ambienti 
intellettuali e commerciali. 

Ai molti doni pervenuti al- 
ristituzione bisogna aggiun- 
g«re uno di    grande    valore, 

fatto dal sig. Sabbado D'An- 
gelO', proprietário delia rino- 
mata Fabrica Sudan. 

Egli ha offerto Ia mobília 
e Ia tappez^eria, per Ia sala 
delia Dlrezione deirAssocia- 
zlone. 

II simpático industriale ha 
voluto   cosi'    dare una prova 
tangibile  delia stima  che ha 
per i lavoratori delia penua. 

* *  * 

SOCIETA ITALIANA DI BE- 
NBP1CENZA V I T TORIO 
EMANUEL»    II 
SI avvlsano i soei che 11 28 

corrente, nella sede sociale 
in via Augusto de Queiroz, n. 
8, alie ore 19, jn prima con- 
vocazione, e alie 20- in secon- 
da, avrá luogo rassembléa 
generale ordinária. 
LUTTO 

Dopo Inngá malattia, sop- 
portata con cristlana rasse- 
gnazione, si spegneva Ia si- 
gnora D-* Roslna, sposa dei 
signor Vincenzo Pavone. La- 
scia 1 seguonti ílglü Ciarlo, 
commerciante, ammogliato con 
Francesca Cuci Pavone; Ri- 
cardo, industriale, ammoglia- 
to con Estefania Castello Pa- 
vone; Vincenzo, ammogliato 
con Francisca D'Angelo Pa- 
vone; Maria Angela, denti- 
sta; Giovanna, Olga, Raffaele 
e Carmo. 

Alia famiglia, cosi' dura- 
mente colpita, le nostre sin- 
cere condoglianze. 

* ■» * 

(X)MPLEANNO 
II nostro direttore dei re- 

parto •'ririvessa", Bonfiglio 
Mattioli ha corapiuto felice- 
mente il 14 corrente i suol 
bravi 40 anni, dei quall 27 ne 
ha speso a servizio dei gior- 
nale. 

Coraggio. buon figliolo: da 
qui a tre anni sarai giubila- 
to! 

* * * 
UN BANCHETTO 

Per il natalizio dei dr. Mav- 
rey Júnior, un gruppo di ami- 
ci ha preso Tiniziativa di un 
banclietto che si realizzerá Ia 
será deirs Agosto prossimo. 

* * » • 
E. C. SABRATI 

II pic-nic a Santos 
La Direzione delia "S.A.B. 

R.A.T.I." volendo commemo- 
rare il 4.° anniversario delia 
fondazione deirE. C. Sabrati", 
ha deciso di offrire domani, 
23 corr., alie sue maestranze, 
una gita a Santos. 

Nel programma, figura pu- 
rê un interessante incontro 
calcistico fra le squadre del- 
r"E. C. Sabrati" e dell"'Ita- 
raré". 

* # * 

ING, LUIGI GIOBBI 
Si trova di. nuovo tra noi, 

dopo un viaggio di diporto .in 
Itália, Tegregio nostro conna- 
zionale Ihg. Luigi Giobbi.   ' 

Al nostro distinto amico 
porgiamo um sincero benve- 
nuto, augurahdòci ctoesi fer- 
ini per lungo tempo in Brasi- 
le, ove egli onora verametíte 
il lavoro e rintelllgenza deíla 
npstra gente. .' 

ATTBNZIONE! 
Quando avete bisogno di- un 

buoh Happezzieré, - teleíonàte: 
7-3378   (Al  Jahú,  41).       . 

immm 
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#'  ■# 5a55z m piccionaia 
■ -^ Un Impresario america- 

no haofferto 20 irilU-oni di 
Hre per ün match Caraera- 
Schniellins.   '    ■   : 
: iScKmélling é colossaie, 
Carnera é piü colossale; ma 
questa notizia é piü colossale 
ancora dl tatti o due jnessi 
ineieine. 

'.'..*.♦♦ 
— Se pensíamo che Carne- 

ra nop ha piú avversari noa ei 
festa da dire che, in tattp di 
"massimi" siamo ridotti ai 
minimi tennini. 

....       * #  * 
-— Da tre secoll si parla di 

crlsi  teatrale. 
II glorno chenon si parleri 

piú dl crisi, 11 teatro sara ve- 
ramente morto. 

* « » 
'■— Eppuie mal, come ogsi 

—-r col termômetro aotto zero 
— c.l sono tanto stagionl tea- 
tral!: Ia lírica "speciale"; una 
lirlea In fomazlone; Ia lirica 
ufficiale a Rio e Ia lírica ut- 
flctale dl Rio clie verrá a S. 
Paolò. 

»  *  « 
-r-   Come   faranno   11     M." 

Marinuzzi, 11 M." ííuerra e il 
M." Murino a mettere d'aecor- 
do tante. llriohe? 

.*  *  * 
— Senza calcolare Ia líri- 

ca uf{icial!ssima e affeziona- 
tlssima dei nostro paraponzi. 
ponzi, po'. 

* * * 
— Sara una sopraprodu- 

zione. 
■ B allora tstituiamo ia "Quo- 

ta di sacrifício" o bruclamo 
una meta, come si usa col 
cafíé, col grano e col monto- 
ni. 

« » * 
-—  Ma.  rispettiamo   i  eani, 

per caritá:   perché per  tradl- 
zione congênita, sono gli ami- 
cl piú fedeli doiruomo. 

* '» * 
— Piú fedeli, e piú econo- 

micl, perché sé Cl lacerano 1 
ben costrutti orecchl, non si 
fanno  pagare a  latrati d'oro. 

* * * 
— Senza contare Topera in 

gestione dei M;* Callia: "Cás- 
sia Boccabranca". 

— Ma 11 .M." Callia Ia sa 
tnolto lunga e Ia sa ben suo- 
nare. 

Egli sa bene 11 miracolo 
delle nozze di Canaan: da 
principio 11 vino scadente e 
alia fine 11 vinò vecchio e 
generoso:' "dulcis  in  fundo". 

■ -       * * * 

-   —^ E senza    contara     "La 
Fiaccola sopra il Moggio". 

Maestro concertatore e Di- 
rettore d'Orchestra: M."- Rub- 
biano Ferrucci. 

* * * 
— I bel titoli: 
Dal Fanfulla dei 18 corren- 

te: — "Un'invasione d'i!\na- 
morati". 

Conoscevamo Tinvasione dei 
Goti. dei. Turchi; delle caval- 
lette e genere aftini: oggi so- 
no di moda le invasioni degli 
innamoratl. Buon segno! Ra- 
gazze dlsoccupate, fatevl sot- 
to! :   . 

» * * 
— I bel complimenti: 
Dal Fanfulla dei 18 corren- 

te: — "Fa gli anui ossi 11 
signpr Giuseppe Criaelli." 

Se fossl 11 signor Giuseppe 
Criaelli, Io romperei gli ossi 
a tutti i recíattorl mondani dei 
Fanfulla, non escluso Ribel- 
ly. 

— I bei versi: 
Dal Fanfulla dei 19: — 

"Che Appenln "sparte", 11 
Mar circonda e TAlpe". 

Chi Appennin "sparte" ha 
Ia peggior parte. 

* * » 
%   — Le belle notlzie: 

,Da: Fanfulla dei 19: — 
"I/asso De Pernardi compie il 
volo Milano Mosca in 8 ore e 
6 mlnuti" (titolo) — "L'a8so 
De Bernardi ha compiuto 11 
volo.in 6 ore e 6 mlnuti" 
(Telegramma). 

Cioé: se De Bernardi ha 
impiegato 8 ore e 6 mlnuti, ha 
raglone 11 titolo; se ha im- 
piegato 6 ore e 6 mlnuti ha 
raglone Tltalcable. 

* # * 
— LQ bello stlle: 
Dal Fanfulla dei 20 corr: 

— "Un ricevimento di otto- 
cento persone, tra 1 quali vi 
eranp le piú note personall- 
tá". 

Saremmo curiosi di sapere 
quali fossero le personalitá 
che componevano le persone 
dei personale dei Comitato 
dei ricevimento. 

D NA RO 
Si PRESTA au giolelli, nveni, abltl, pelll. armi, macchl- 
ne da acriwre,  da  cucire e fotograílche,  pianoforti, 

radio, victrole, poUue dei Monte de Socoonro • 
tutto ció che rappresenta un valw*. 

CASA DI PEGNI LEÃO DA SILVA 
STBVfA MASS1MA — INTKRESSI MODIOI 

Rua José Bonifácio nu. 18 

L U N E D f, 

GIORNO   24 

avrá inizio Ia nostra  grande 

Liquidazione 
- Setnestrale 

5pavímenti pieni di articoli 
di uso personale o per il 

conforto delia famiglia saran- 
no segnati durante questo 
breve período con 

Prezzi   INFIMI 

MAPPIN       STORES 

OSTE...   OSTILE 

Havvi qui un oste che Ia fame mia 
A bene saziar mai non s'invoglia; 
Ed ha natura si malvagia e Ha 
Che mai non empie Ia bramosa voglia, 
E dopo il pasto ho piú fame che pria! 

CÉSAR 
* * * 

— La vita é noiosa, come un racconto 
detto due volte, che tormenta Vorecchio 
sordo d'un uomo assonnato. 

lEUl OGGI 

mà y 
Oggi li stupiscono con i loro Un tempo le figliole stupi- 

vuiio 1 genitorl con 1 loro artl-     lavori dl mano, 
sticl lavori a mano. 
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Greggio colega diretore, 

Ben, dirá lui que ancora 
non conhesse tuta Ia mia abi- 
lidade, como que faremo cue- 
sta semana que non á giocato 
l'unico time que ei interesa, 
verossia il Palestra Itália? Me 
ei rispondo que non si preocu- 
pl que ablamo di dare un gei- 
to e contentare i letori Ia 
cuale se poi non si vuol con- 
tentare e vuole, per forsa. un 
artlcolo sul Palestrone cheri- 
,do, indove que é imposibile, 
dá prova di poça inteligenaia 
cuindi i letori que non ei in- 
teresa perché 1 nostri é tuti 
persone come que dico me. 

Ma intanto non é vero que 
non cé largomento. Ce né pa- 
rechi. Scominciamo col S. 
Paulo. II S. Paulo, il time or- 
golioso deía Floresta indove 
que Io é propio dela. . . flore- 
sta, per via que i suoi torei- 
dori é. . . feroce nela torcita 
eontro dela scuadra dei mio 
quore. Del S. Paulo, si capis- 
se. Ia scuadra piú. . . "nacio- 
nal" dela capitale, il bonbon 
dei paulisti sbandieranti anca 
se é filii, in prima gerassio- 
ne, sioé direti, di padri por- 
togheai, turchi, francesi, le- 
manni, giaponesi, negri frica- 
ni et eetere et eetera. Basta 
que non é filii di italiani... 
ma cui lé melio tirar via si 
no mi pilia Ia maressa e alo- 
ra chissá cossa que ti seapa 
íuori! 

Me, caro diretore, sono un 
polemlchista pericoloso e do- 
biamo invitare le ocasioni si 
no sono até capaz di prevoca- 
re una crise di governo! 

Lo sa cossa que é suceduto 
ai orgolloso S. Paulo, dome- 
nica pasata? A' vinto il Ame- 
rica, di Rio di 'Gianero, per 7 
a 4. E Tinprensa locale, l'in- 
prensa brasilera, anca Toma- 
so Mazzoni dela "Gazeta" que 
paresse imposibile ló andata 
in brodo di giugiole e nisauno 
á vuto il coragio di direi, al- 
tro que "brilhante victtoria" 
e "triunfo sensaccional" etee- 
tera!, que cuelo lé stato un 
"matcthte" porcaria que se lo 
avese fato il mio Palestrone 
cherido velio di guera me mi 
sarete cuastigate le mano tan- 
to que avese perduto come 
que guadanhato. . . Andiamo 
via! a ehi voliono sconvince- 
re cuesti menini dela inpren- 

sa que ló stato un bel gioco 
e il S. Paulo á fato bonito? 
Cuesto lo poteranno acredita- 
re i troxias e i incompetenti. 
Ma me, Gigi Polentina, velio 
tenioo perfessionato in Itália, 
ah no! e poi dopo ehe no por- 
ca Ia pipa spussolente dei sa- 
grestano! Sete a cuatro! So- 
no, . . . speti un poço que fa- 
cio il conto, sono duncue un- 
dicl gol. E non basta cuesto 
per dire que il matchthch é 
stato una. . .   porcaria? 

Ma indove si á visto un tl- 

sia di Dio! E so poi fosse sta- 
to un 37 a 28 eli? O un 91 a 
82! o un 326 a 295! Ah an- 
lora si! ma basta avere pa- 
slensa e confiansa! il G- Pau- 
lo lé il time qus ei dará di 
queste satisfassioni, ce lo «ga- 
ranto  io! 

Duncue domenica il mio 
Palestrone lé andato a Limei- 
ra e á fato un impate di. . . 
4 a 4. Senho que Tescempio 
dei S. Paulo sta atacando... 

LE PARTITE   DA. . OHIODI 
II S. Paulo ha vinto 
PAinorica per 7 a 4! 

S. PAUI/O: — Im vetli come sono bravo? 
L,A PAJJESTRA:  — Si!  ma... e qnelle che hai di dicíio? 

me di rispeto, come que il S. 
Paulo vuole essere, farsi in- 
filare cuatro gol da una scua- 
dra eangia que lul ce ne á in- 
filati sete Bisonha propio 
dire que le difesse era un co- 
loso! Lei mi poterá observare 
que alora é senho que i ata- 
chi era formidabili: ma io cl 
talio corto ala bobage e ei 
agaranto, e ei giuro sui filii 
que me non ó iria avrebe vo- 
luto avere, que se me fose sta- 
to "bek" (salvo seja!) o "gol- 
kipe" le pale le averei piliate 
tute o per lo meno sete o oto 
di meno. Ma si! belo il gioco! 
come no! valente TAmerica! 
e valentone il "triunfator"! 
Altro Que! viva! e giú pagi- 
ne di giornale! . . . e fotogra- 
fie b clissé o simili. . . goníia- 
menti que non é giusti eco, 
e dimostra cuelo spirito di 
torsita giacobina que a me, 
veehio sportivo di puro sen- 
timento e cabessa que pensa, 
mi farebe invergonhare! 

Sete  a  quatro!   Uh. . .   que' 
proesa stupenda!  E  que pena 
que il resultato non é stato dl í 
18 a 14! . -.; .  -    ..   ' 

Figurativi,: alorá, ndei ami-   , 
ehi letori, figurativi que gras- 

Manco male peró, que il 
mio Palestrone lera represen- 
tato da una scuadra seconda- 
rla indove que dela prima 
cera solo tlue: Romeo e Im- 
parato sui cuali diamo Ia no- 
stra alta aprovassione per via 
que é i due gordi dela turma 
e  va   bene   di    íarli  lavorare 

que acussí Ia banha cl va via 
e se no Ia banha finisso que 
fa andare via loro dal time. .. 

Cuesto scontro de Limeira 
a me non mi interesa e ml 
paresse que lé melio tenerl! 
ai domicilio in casa 1 gioca- 
tori invece di farei vecehiare 
le ganbe solo perché Ciclo Po- 
tinati ah il gusto (lui, nen li 
altir!) dl furo un discorao.. . 

»  »  -» 
Cuei povari eorintiaui non 

ce ne va piú bene una. . . Se- 
rá que lé urucubaca que ei á 
butato Roço di Loreuso? Cue- 
lo que é siguro é que il Co- 
rintian, non vai! I suoi disa- 
nimati torcitori (un tempo 
cuanti e que garganta, raado- 
na dela Pegna que é Ia sua 
viainha .ma non ei dá confian- 
sa) si aveva fata Ia cara ale- 
gra cuando que il Bonsucesso 
ei diede cusla lavata di 5 a 4 
ai S. Paulo: cuando poi que 
il Bonsucesso cavo Tinpate 
col Palestrone, non ei digo 
nada... Ma poi dopo lé ehe- 
gato 11 momento dei Gorln- 
tia: cuesto á piliato in testa 
un 3-0 que é un... eàppola- 
voro e adeso i suoi ultlmi 
"torcitori" sta chietígni spe- 
rando il tenporale piú pros- 
simo. 

Domani il mio time dei mio 
quore, il mio Palestrone ta- 
liano velio di guera, va a Rio 
giocare col America, cuelo 
dei 7 a 4 col S. Paulo. Cuida- 
do eh? non faeiamo brincade- 
re. Na sua casa di lui il Ame- 
rica lé piú. . . cativo e fará 
cuelo que potrá per tentara 
di darei le nespole a noi. Ma 
il mio Palestrone ficará coi 
ochi aborti e voltará cola vi- 
ctoria a dispeto podre di cueli 
dei S. Paulo. 

In alto i quori, overo, o 
come que dice il pároco dei 
mio paese, "su su eon Ia cor- 
da". 

E eon questa ei struca in- 
tanto Ia simpática mano il 
suo devmo. 

GIGI POLENTINA. 
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i nostrí 
infallíbili 
pronostici 

Eccocl quá, vigília úi gio- 
chl, a fornlre 1 solltl nostrl 
Intalliblllssiml pronostlci. 

Qualcho scemo ei ha acrlt- 
to che i nostrl pronostlci In- 
fallíbili, sono tutfaltro che 
tali. Abblam detto "qualche 
scemo". E ei spieghlamo: noi 
diamo il pronostico "chlaro" 
"risibile a occhlo nudo" delle 
partite piú facili, quelle che 
hanno minor importanza ed 11 
cui risultato non puó intlui- 
re suirandamento dei cam- 
pionato. Ma slamo gtustl! 
possiamo noi, — é leclto, é 
ammissiblle, é tollerabile che 
Io facclamo? — dare "prima" 
per "tutti", 11 risultato di un 
gioco importante, di un Pa- 
lestra x S. Paulo, per esem- 
pio? In •questi casl ó natura- 
le é doveroso che ricorriamo 
ai riserbo e ei facclamo eapl- 
re solo tra le rlghe da quei 
pochi illuminatl che tra le rl- 
ghe sanno leggere "Ipiranga 
4 - Bangú 4" anche quando 
«11 altrl leggono, da buona 
gente ottusa appena quel che 
c'é scrltto: p. esempio eosí: 
"e che pretese vuole avere 
Tlplranga contro 11 Bangú?". 

Ora che abbiamo fatta que- 
sta importante delucidazione, 
necessária a salvaguardare Ia 
assoluta impressionante infal- 
libilitá. dei nostrl pronostlci, 
e a dar magglor credito alia 
nostra sbalorditiva correttez- 
za sportiva, passiamo ai pro- 
nostlci avrlsando ancora una 
volta che essi sono giustissi- 
mi e che basterá leggere quel 
che non é scrltto per capire 
bene. 

America   x   Palestra   — A 
Rio. Bene bene. Queato si che 
è un glochetto buono! Perché 
perderlo? VI sono grandi rl- 
duzlonl ferroviarie ed inoltre 
a RiO' ía caldo mentre qui. . . 
Allora, andate a Rio. Ah! 11 
risultato? E se queste rlghe 
capitassero, prima dei gloco!, 
In mano a un técnico delTA- 
meriea?? 

No no! sappiamo che vin- 
cerá Ia Palestra, ma 11 nostro 
amore per Ia medesima ci-im- 
pedisce dl dire altro! 

Ipiranga x Portugueza — 
Tanti auguri Ipiranguinha! E 
che Ia "torcida" palestrina sia 
con te! Amen! 

Corlnthlans  x S. Paulo  — 
Macché. . . non vi fate lllu- 
sioni. . . Vlncere 11 Corin- 
thians?... "com que rou- 
pa"?? . .. Ad ognl modo. . . 

Santos x S. Bento — II San- 
tos ha battuto 11 Fluminense. 
11. s! Bento non ha battuto 
ancora nessuno. Ma poi.^scu- 
sate, che ce ne importa a noi 
dl quel che suecederá tra 1 
duo?... 

II  giuoco   Ipiranga   - 
Bangu' 

Tutti coloro che sabato scor- 
so si sono diretti ai campo dei 
S. Bento per asslstere alia 
partita di cálcio tra Tlplranga 
e 11 Bangú dl Rio, erano ter- 

mamente convinti che 11 club 
dei nostro amico Antônio No- 
schese avrebbe potuto oppor- 
re poça resistenza ai fortissi- 
m,o team dei Bangú, che nel- 
Vattuale camplonato si con- 
serva  invitto. 

Ma le previaioni si souo av- 

INSEGNÂMENTO 
II modesto Yplranga ha fatto 
pari col "leader'' assoluto 
Bangu'. 

verate tutte. . . ai contrario: 
— I/Ipiranga pieno d^ttu- 
siasmo é riuscito alcune volte 
a dominare nettamente Tav- 
versario e se non ha vinto Io 
deve esclusivamente ai tatto 
che ai trio d'attaccq é manca- 
ta ia calma. 

L'Ipiranga con 11 pareggio 
con 11 Bangú ha dlmostrato 
che iqualcho volta esser ulti- 
ml collocati nella classifica 
puó portare delle grandi sor- 
prese aos Kolossos do futebol. 
Que os perlquitos e os diver- 
sos Santos da Apea abram os 
olhos! . . . 

Un bravo dl cuore ai no- 
stro buon amico Antônio No- 
schese. 

l/YPIBANGA: 
posto 1 Talentões! 

— Ora a te!  Uai visto come si mettono a 

PERMANENTI 1933 
Abbiamo ricevuto le perma- 

nonti 1933 dai seguenti Clubs 
e asisociazioui: 

Afrea — Associação Portu- 
gueza dev Esporte — A. A. S. 
B^iftá.—,;S. C. Syrio — C. A. 
Ipiranga-^'Palestra Itália — 
Federação Paulista de Fute- 
bol —■ Federação Paulista de 
Athletismò. 

Con   inflniti   ringraziamen- 
ti. 
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Volete cambiarvi 
Ia Camicia? 

Ve 
Ia 

tolgono 
in men che si 

dica, nella 

FABRICA 
PAULISTA 

DE ROUPAS 
BRANCAS 

Rua 15 de No- 
vembro, 24 
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'PAGLIACCI" E DISARMO 
Flor di farina: 
Per vezzo Ia colomba Ginevrina, 
Potrebbe vur chiamarsi Colombina! 
Anche ai romano piacque ü gentil sesso: 
Non sol perché pugno per le sabine, 
Ma perché purê con Camillo stesso 
Distrusse i Galli, ma non le "galline". 
Gli architetti moãerni razionali 
Han fatto una congiura senza eguali 
Contro Ia clássica arte nazionale: 
"La Congiura de' Pazzi" ê Ia morale. 

l3TíTSWwíi^wíi«wn^i<iitilii«**»"""****"í,É,*"»»"^J 

(UN  PRODOTTO UDSON) 

La piú niodcrna novitá in ELEGANZA,  ■ 

■  YELOCITA' ed il massimo fino ad ora rag-  ; 
K 

l giunto in ECONOMIA. 

Tntti i Recordes di velocitá  : 
per carri di serie. 

PER TUTTI I PREZZI 

In Esposizione nella 

CIA. COMMERCIAL E MARÍTIMA 

AUTO - GERAL 1 
Rua Barão de Itapetíninga n." 1 

cose che lallegrano Io spíríto 
Essere seduto, in un salot- 

to, a fianco d'un guercio, e 
rispondergli quanto parla ad 
un'altra persona. 

* * * 

— Che donna sublime! Darei Ia vita per sapere chi sia ! 
— Ma no! Non sacrificarti cosi: prendi il numero delia mac- 

china. II LIVRO VERMELHO ti salva Ia vita, rivelandoti súbito le 
sue generalitá ! ih. 

Essere  Tamico  d'un  confe- 
renziere   fischiato   ed   essere 
costretto a d atícoiropagnarlo a 
casa Ia será dei suo fiasco. 

« * * 
Vedere in blanco un bigliet- 

to delia Loteria di S. Paulo, 
pagato 280|000, e ricevere 
nello stesso giorno il prote- 
sto dei sarto, a cui non avete 
pagato 11 vestito che indossa- 
te. 

* *  * 
Sapere che essiste il "Pa- 

squino" e non avere 20?000 
per abbonarsi. 

* *  » 
Vedere soipra il panchetto 

d'un venditorejv di libri usati, 
un volume di verai o un ro- 
manzo, di cui si ó Tautore, se- 
gnato con "500 reis" ed é 
ornato dl questa dedica: — 
Al mio migliore amico.. 

* * * 
Avere un dolore di denti 

nel giorno delle nozze. 
* * * 

Andare a letto   senza cena. 
* * * 

Possedere   venti    "contos" 
congelati nella burra, e non 
avere di che comiprare um 
paccheto di "Macedonia". 

* * * 
Oífrire ad un ospite un no- 

vo fresco da bere,, e... veder- 
ne uscire un cappone bolllto. 

Conte A.  BarbeUlnl 

X 

■è 
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ROMANZI A LUME Dl LUIf A 

IiUI: — E' mezzanotte: il momento é solenne: fuggiamo! 
ÍJKI:  — Si, caro. Aspetta un momento:    mio marito sta 

prcparandomi le valigle. 

anüche cose Cesaree 
ira moderní pigmei 

t * 

Infatti, caro Due A, Cesare 
non avrebbe dovuto prendera 
ehe- aiiello che era. . . dl Ce- 
sare. II torto, peró, sta ap- 
punto nel fatto ch'egli pren- 
dera anche... quello degli 
altri. 

* *  * 
Ora cloé puó esser bello, 

personale, sollazzevole, persi- 
no grazioso, — ma non é at- 
íatto  cesareo,   imperiale. 

* «  * 
Non immischiarmi nelle co- 

B© dl Ceaare? Ma se di Cesa- 
re discutiaino il poiso, il cer- 
vello, il carattere, perché mai 
dovremmo íermarcl ad altri 
pertugi? Tutto, o nulla. 

.     .' * * * 
Nessuno menoina sé stesso. 

D'áccoTdo. Tutto sta a stabi- 
llre se Totturazione d'un per- 
tugio é o non é una menoma- 
zlone, Voi, caro Due A, d'ac- 
cordo con Vincenzino Scandu- 
ra, dite che no. 

Io dico che si. 

Opiuioni. 
Opinioní?    Allora   ecco   un 

Cesare   opinabile. 
-:t  *  * 

Bruto Minore, Teofrasto e 
Leopardi, erano tre amici che 
non possono avere nulla di 
comune col nostro ragiona- 
mento. 

Bsattamente come queiral- 
tro fesso a petrolio oh'era 
Thomaz Campainha, Tinsola- 
to. 

»  * * 
Le fesserie bisogna cercar- 

le   nei contemporanei. 
Giusto. 
Furono esattamente i con- 

temporanei che inventarono 
Cesare ed il cesarismo. A quel 
tempi nessuno si sognava dl 
disturbar© la- posteritá. Tanto 
é vero che tuttl facevano i co- 
modacci propri, davanti e di 
dietro. 

*  * * 
Bruto £iní male: dunque 

era  una canaglla. 

tiUín 
miiifii *7 

LÂ MAGGIORE E PIU' SEN- 

SAZIONALE   VENDITA   DI 

ARTICOLI  FINI A PREZZI 

DI OCCASIONE  ÚNICA 

Schaedlich, Obert & Cia. 

Rua Direita, 18-18" 

■ «■B.IU »■««■!«»«■■■»■«■ ■iüHllll'! 

Ma anche Cesare tini ma- 
luccio, sebbene avesse comin- 
ciato  bene. 

Dunque... 
*  *  * 

Tanto   per  intenderei,    non 

si puó affatto negare l'oroi- 
smo ai pazzi, — poicUé Ia con- 
dizione necessária deireroi- 
smo é próprio, esattamente, 
ia follia. 

DUE EFFE. 

i nosiri CONCORSI a prêmio 
Con relazione ai nostro 

grandioso Concorso a Prêmio, 
consistente neU'indovlnare Io 
stipendio (in réis) che Ia 
"Fiat Brasileira" avrebbe pa- 
gato airegregio Dottore Ro- 
berto Magugliani, Ingegnere 
delia Corona d'Italia, per il 
mese dl Giugno, — siamo pró- 
prio addolorati dl dovercomn- 
nícare ai pubblico che, non 
avendo ancora ricevuto rispo- 
sta, dal riferito gi-ande Inge- 
gnere alia nostra cortese let- 
tera iiiTiatagli, non possiamo 
attenerei ai programma impo- 
stoci. 

Evidentemente U ritardo 
dei signor Dottore Roberto 
IVIagnglianl, non ei meravi- 
glia. Vn itomo assorbito da 
mille diverso occupazioni, non 
puó cosi, in qnattro e quattro 
otto, e quattro dodici e quat- 
tro sedlci o quattro venti, ri- 
spondere ad una missiva. 

Conviene aspettare. 
Del resto, Tansia per sape- 

re chi sara il fortunato vinci- 
tore delia "Balilla" (usata, 
ma che si puó vendere per 
nuora), non fará che aumen- 
tare. 

AspcUianio dunque. 

HonsipagapiiiaffittQ! 
Perché   Ia   "Construetora   Moderna",   con   ufíici a 

Rua Quintino Bocayuva, 5 — l." piano — Sale 2, 8 e 4 

— costruisce case, a contanti e a lunghe seadenze. 

Oomandate informazioni e preveutivi grátis. 
^ , B =? 
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Le Etovellc di 
Hollywood 

La spogixa,   owero: 
Nello studio numero 13 

Da cinque giomi Pallin 
Plnlcerton, il celebre íiglio di 
Nat, cerca disperatamente il 
bandolo delia piú intricata 
matassa delia sua carriera : 
rassa^sinio dello studio N." 
13. II divettore Mac Hum- 
phrey é scomparso. Senza 
dubbio assassinato! Ma non 
eslste il minimo filo da se- 
guire... Nemmeno il cada- 
vere é stato ritrovato! 

Pinkerton sta appunto a- 
desso immerso In questi tor- 
turanti pensieri quando 
Jacv, il nuovo custode, si 
precipita nel suo gabinetto. 

— Signor ispettore di poii- 
zia! — grida. — La spoglia! 
La spoglia! 

Pinkerton balza in piedi. 
— La spoglia? — deman- 

da — dove? Nello studio N. 
13? 

— Sí, signore. 
Pinkerton vola alia porta. 

Finalmente Ia salma é ritro- 
vata, ecco il bandolo delia 
matassa! Attraversa come un 
fulmine il cortile. Gli pare 
impossibile che un plácido 
capo di famiglia coma Jack 

^sia stato capace di una 
scoperta cosi sensazionale - 

— Ma siete ben sicuro, 
Jack? 

— Skurissimo... Ia spo- 
glia ... nello studio N. 13... 
Vedrá! E' ora che Ia poli- 
zia... 

Pinkerton arriva alio stu- 
dio N. 13, spalanca di col- 
po... 

Assiso su un divanc, Clarke 
Gable sta togliendo gli ulti- 
mi indumenti alia nuova ba- 
by-vamp. 

lã Cãsetíã di Carnerã 

VENDONSI 
RiceUe uuave per vlni nazlanall 

cho possono garegglare con vlnl 
straalerl, uttlizzindo le Tlnacce 
per vlno ílno da pasto. — Per dl- 
mlnulre il susto e 1'odore di fra- 
gola. 

Fare l'enoclanlna : (Colorante 
naturale dei viuo). — Vlnl bian- 
chi tlnisslmi. — Vlnl dl canna e 
trutta. 

Birra tina cho non lascia íondo 
nello botlglie, Liquorl dl ognl qua- 
litã, Blblte apumantl senza álcool. 
Aceto, Citrato dl magnesla. Sapo- 
nl, proíuml, mlglloramento raplío 
dei tabacco • nuave Industrie lu- 
crose. 

'Per tamiglla: Vlnl blanchl e bl- 
blte tgienlcbe che costano pochl 
réis 11 litro. Non oceorrono appa- 
recehl. 

CaUlago iratls, OLINDO BAK- 
BIEBI. Boa Paral/.o, 2S. B. Paolo. 

N. B. »- SI rendoso buonl 1 vlnl 
nazionall e stranlerl acldi. con 
mufía, eco. 

SEQÜALS, PER RABIO. 

TELKFONO 

Primo Carncra s'é fatto co- 
struiro una casatta su inisura 
nel paese che Io vide nasetre. 
Oh, una casetta senza prfre- 
se, se non quella di riusciro 
quasi cômoda a! projriôtarío. 

La villettina sorge au una 
superfície di appena ua ettá- 

rino e rotti. ed é alta un pic- 
colo centinaio dl metri. Un 
grattacielino? No; anzi una 
casa a pochi piani; pochi. ma 
bupni e alti, in cui il Campio- 
nisslmo possa muoversl o^u- 
za urtare i! capo nel solfitto 

II ,,tavolo da pranzo per ia. 
fapiiglia mlsura dodici metri 
di lunghezza. 11 guardavoba é 
quattro di lunghezza per trfe 
di profonditá, ed é capace di 

Dalla "Fanfulk" dél 19 corr. — l.a pag. 
colonna: |' 

"11 Console Generale d'Italia conse- 
gnó il Monumento a,l sindaco di Chicago 
con un breve vibrante discorso. 

Egli termino dicèhdo; 
— Qui sono presehti Colombo e Bal- 

bo; i due maggiori esploratori italiani." 

N. B. -- Evidentemente Toratore, nomi- 
nando Colombo, alludeva alia CÂMISARIA 
COLOMBO — R. Libero Badaró, 49. 

ben sei vestlti completi di gi- 
lé. Per Io scarpe si é costrul- 
to un mobile lungo  67 piedi. 

II letto, a sett© piaeze e 
mesza. rinforzato, con colonne 
di cemento armato, non ó ab- 
bastanza ampio. Primo vi si 
adagia per tre metri di lun- 
ghezza. 

Anohe le stovlglie sono Sta- 
te cotte au misura: il tondo 
per le bistecche lia ia B-upei- 
ficie dl un metro quadrato; 11 
biechiere ha un ragglo di 85 
eentlmetri, « Ia bottiglia puó 
contenere tre metri cu.bi di 
vino di Ciro. 

Sul frontone si legge il 
motto, dettato appositamente 
"por encòmmenda" da Cesare 
Rivelli: 

"Parva  âed   apta   mlhi". 
Primo Carnera, primo cam- 

pione latino,  discendente  dai 
magnanimi lombi di Rea Sil- 
via © di Orazio Ooclite, Terce 
dei    due   mondi,    11   gigante 
buono e generoso, per cui rl- 
vive Tantico splendore  impe- 
riaie,   era   commosso  e  com- 
movente nell'entrare nella sua 
nuova   abitazione.   Ha   preso 
una   chitarra.   o   ha   intonaío 
su faria dl Pra' Diavolo: 
Casa mia, casa mia, 
Benclré plccola tu sia, 
Tu mi sembri una porcheria! 

Pessoalmente daremos   todas' as 
informações de facilidades.     * 
NÃO  SE  DEIXE   ENLEVAR t 
VENHA   HOJE   MESMOt 

(entrega   de   rádios com embaíagem  original da fabrica) 

BELMIRO N. DIAS & Q\K 
^•RuQ^opoiMc^la,^, '-mgh^^i^oxíi^Á999 

BBBMMB——j tawwwgcaMm 



mm 

1L   PASQU1N0   COLONIALÊ — 11 — 
Poci, il Duca, In gioventú 

non era atfatto nobile. l/o di- 
venno con Teta. Tanto é vero 
che Poci, il Duca, quando ave- 
va venfannl, presto il suo 
gervlzlo niilitare come Bémpll- 
ce soldato. 

Anzl, dl Poci soldato, si 
racconta il segnonte aneddo- 
to. 

. II futuro Duca di Iguape 
non puó uscire dal quartiere 
perohé é- oonsegnato. Passeg- 
gia.per 11 cortile con un suo 
compaguo o -si sfoga con lui: 

— Vedi un po' che mi ca- 
pita!" Dover restare in , quar- 
liere próprio oggl mentre ero 
atteso in oasa delia mia fi- 
danzata. Ah queirArchimede! 
tutta colpa sua! 

— Ma che c'entra Archime- 
de?  —  domanda Tamico. 

— Che c'entra? Ma é luí 
quel birbante che ha scoperto 
Ia leva! * * * 

Tra due intellettuali colo- 
niali si era accesa una dispu- 
ta calorosa su questo tema as- 
sai  peregrino: 

"Perché Petrarca scrisse il 
"Canzoniere" in volgare e non 
in latino, come aveva fatto 
per tutte le sue altre ope- 
re?" 

Poiché non era possibile ve- 
nire ad una conclusione, fu 
deciso di deterire Ia vertenza 
ai prof. Borgogno, deiristitu- 
to  Medlo Dante Alighieri. 

B gli fu inviata, infatti, una 
lettera, Tispettosamente chie- 
dendo il suo parere. 

Ed il prof. Borgogno rispo- 
se: 

— "Madonna Laura non ca- 
piva 11 latino." * * * 

Gino Liccione, Capitano di 
Ijungo Corso, prima di veni- 
re a fare rindustriale a S. 
Paolo, comandava un transa- 
tlântico. Un glonw, dopo un 
brillante salvataggio, gli si 
presenta un passeggero: 

— Capitano, vol sieto un 
profondo conoscitore d'uomi- 
ni. 

— Perché? 
— Quando mia suocera é 

caduta in maré, voi avete sú- 
bito gridato: "Un uomo in ma- 
ré!".' 

* « * 
— Come hai un'aria cosi 

stralunata? — domanda il 
Cap. Guerin ai Marchese An- 
tônio De Ferrari, incontran- 
doió. 

— Ho 1 nervl in cattivo sta- 
to. Sono otto giorni che non 
riesco a chiudere un occhio! 
Clie cosa potrei  fare? 

— Prendi delle lezionl di 
boxe. 
   ?! 
— SI; io, dopo ia prima !e- 

zione, non potei aprire gli oe- 
t"rT v*"P*i,T*r'ri*i'ii vfii*! 

GLYTOMUO 
POWI iÍICAHTt COMPLETO 

chi per tre giorni — aflernia 
serenamente 11 Cap. Guerin. 

$ » « 
Quel grande Industriale 

Calzolaio che é il signor Sca- 
ta-ma-cchia, prima di diveni- 
re il Re delle Searpe, odoró 
molto sudore. . . inferiore dei 
prossimo, vendendo quale 
commesso in una modesta "lo- 
ja". 

Un glorno provava ad un 
bovaro un paio di "botinas". 

— Vedrá, signore, come 
queste searpe si allargheran- 
no camniinando! 

—■ Ma io le trovo giá trop- 
po   larghe. 

— Oh! Si restringeranno 
alia prima giornata di pio£l 
gia. 

(Da dove si vede che Sca- 
ta-ma-echia  é stato   un  uomo 
coerente   sin   dalla   giovinez- 
za.) * * * 

— Siete stato di  un'abilltá 
sorprendente   —    dice   Tlng. 
Aurélio Gelpi ai giovanissimo 
figaro che gli ha inflitto una 
buona mezz'ora di tortura. — 
Siete  riuscito   a   tagliuzzarmi 
tutta  Ia  faocia,  senza   farmi 
saltar   via   neppure    un    pelo 
delia barba! » * * 

L'avv. Tommasini si reca a 
visitare il Cav. Giuseppe Si- 
nisgalli, che da qualche tem- 
po é ammalato. 

Dopo i convenevoli di pram- 
matica, ravvocato Tommasini 
chiede ai Cavaliere Sinisgalli: 

— Chi é il tuo medico 
curante? 

— Nessuno. II mio vicino é 
purê ammalato, io mando tut- 
ti i giorni a domandare che 
cosa gli ha ordinato 11 medico 
e faccio  eseguire le stesse ri- 
cette. * * * 

Emílio Giannini e l'avv. 
Enzo Santalucia camminano 
per Rua 15. Ad un tratto 
Giannini sahita un noto stroz- 
zino. 

Santalucia s'indigna: 
— Tu saluti qulel lurido 

usuraio, queiresoso strozzi- 
no. . . non ti vergogni? 

— Eh, caro mio: vai me- 
glio un briecone 11 quale pre- 
sti ai cinqnanta, che un ga- 
lantuomo che non voglia pre- 
stare ai cinque per cento — 
risponde Emilio Giannini, che, 
per Ia sua grande aaggezza, 
é    giá   stato   soprannominato 
"il filosofo". * * * 

II Cav. Giuseppe Romeo, 
che deve recarsi ad an bailo 
mascherato, vuols compraro 
una naso fínto. 

II Cav. Romeo dice aüora 
alia graziosa venditrice: 

— Mi favorisca un naso 
finto, ma me ne trovi uno piú 
piceolo dei mio, altrimenti mi 
riconoscono. * * • 

Si sta organizzando nelle 
alte sfere coloniali una recita 
di beneficenza. ed il Diretto- 
re di scena, che naturalmente 
é il Cav. Mario Zeppegno. cer- 
ca di correggere Ia freddezza 
di una giovanissima signorina 
che dovrá ínterpretare Ia par- 
te delia protagonista. 

FILTRO 
RADIO - | 
MINERALIZZANTE r 

STERILIZZA 
CALCIFICA 

RADIOATTIVA 
l'acqua 

senza alterarne il sapore 
e rende assimilabile il cálcio 
IN RUA S. BENTO, 36-A 

— Veda di entrare boné 
nella parto dei psrsonaggio. 

■Se lei venisse improvvlsamen- 
te abbaudonata dairuomo che 
lei fima alia follia, che cosa 
farebbe? 

La. signorina riflette un mo- 
mento, e pol dice: 

— Me ne cercherei un al- 
tro! 

II Comm. Prancesco Cuoco 
scrive ad un figlio che si tro- 
va agli studi, una lunga let- 
tera per rimproverargli Ia sya 
cattiva condotta. Dopo molti 
rimproveri chiudeva col se- 
guente "proscritto": "Trore- 
rai qui unito un vaglia di 50 
mila réis, che ti invia tua ma- 
dre a mia insaputa". 

• * * 
— Ma, insonima, un avvo- 

cato non  é il  primo venuto! 
;—- afferma De Giovanni ai 
Cav. Giuseppe Bruno. — Lei 
sa cos'é un avvoeato? 

— Ma si, cte Io so! — ri- 
sponde Bruno. — L'avvocato 
é un üomo che, quando due 
litigano per un'ostrica, apre 
questa. Ia suechia e dá le val- 
ve ai contendenti, una per cia- 
scuno. 

• * • 
— Ma quanti modi di diro 

stupldi ed irreall, nella vita 
— afferma Adolfo Calllera in 
un croechio d'amici — La fa- 
miglia, che vi ha invitato a 
pranzo, nell'ora dei commiati 
vi ripete con enfasi: 

— Bitorni, sa! Alia nostra 
tavola ei sara sempre un co- 
perto per lei! 

E provatevi un po' a tor- 
narei. . . per otto giorni di se- 
gui to! 

Scendete dalla stazione. 
Chiedete ai primo passante 
dairaspetto cortese, un fiam- 
mifero per accendere Ia siga- 
retta. Fatto, Io ringraziate. 

— Prego — vi risponde — 
ai suoi  ordini. 

E voi allora gli porgete Ia 
vostre valigie da portare. E 
vi tmscherete un'insolenza dl 
prima classe. 

Vi suecede, poi, di prestare 
dieci lire a un amico. 

— Te le renderó fra qual- 
che giorno — dice 1'amico. 

— Con tuo cômodo, figu- 
rati!   — rispondete. 

In questo caso. Ia formola 
é presa di sicuro alia lettera. • • * 

La signora Confessa ha li- 
cenziato Ia giovane cameriera. 
La giovane cameriera si pre- 
senta alia signora Confessa, 
per ia naturale "desforra". 

— Anzitutto, io sono piú 
bella delia signora Confessa: 
me Io ha detto il signor Con- 
te. Pol, io vesto meglio delia 
signora Confessa: me Io ha 
giurato il signor Conte. E poi, 
io faccio airamore meglio del- 
ia signora Confessa.. . 

La Confessa, irônica: 
— Ve Io ba detto ancora il 

signor Conte? 
— No, questo me Io ha giu- 

rato Tautlsta. 
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GENÉRICO — A questo ei 
f.janiO' Tidotti: che quanclo, 
putacaso, scriviamo ladro, o 
becco, o cvetlno, — e nieüte 
pivi. — ei vediamo giungere 
discimila lettere di dieclmila 
persone, ognuna delle quali 
ansiosamente ei interroga: Ma 
perché mai ce Tavete con me? 

GROSSE ZAPPE — Come? 
CIRCOlilXO — Alberto 

Ferrablno é stato nominato 
Alto Commlssavio per quelle 
IJciuidazioni. Certamente il si- 
gnor Ferrabino, che é un un- 
mo dl buon senso e d! ociuitá, 
dimostrerá con 1 fatti che Ia 
aceita non é staíiv tatta male. 

SPAVENTATO — Ma no, 
ma no. Non ei sarairoo piú ba- 
stonature. Naturalmente se le 
bastonature si ripetessaro, cl 
sarebbe tra di esse un filo. E 
questo füo. sècondo 11 nostro 
parere, non potvá essere tro- 
vato percli£- non esiste. E' co- 
si, o se noa fosse cosi, si do- 
vrebbe seendére, onestamente, 
a   giudizi   molto   severi. 

AUTOMOBIIiB — Ci vuoie 
querelare? Si accomodl purê, 
ma il nostro consiglio sareb- 
be di non far spese. Con Ia 
crisi che c'é, bisogna fare eco- 
nomia, tanto piú che Ia man- 
giatola, da un momento airal- 
tro, puó anche finire. Altro 
ch& corbezzoli. E Ia fi-ancesíta 
come va? Son passate le pie- 
montesi nostalgie? 

ASSICURATORE — Infatti 
quel poço amarisslmo contrat- 
to scadrá próprio alia tine di 
questo mese. Si dice anzi che 
ragente dal viso di educanda 
ma dairanima pelosa, partirá 
per Tltalia, onde tentare un 
vinnovamento. SI sussurra pe- 
ró che i gerarchi ne abblano 
abbastanza delle gaffes dei 
giovincello, o che quindi dif- 
fieilmente ci cadranno, o che, 
se ci cadranno, quatt^anni 
non li concederanno certa- 
mente. Hauno ragione. In 
piazza, anche quando lama- 
ris.shmi non volesse tramuta- 
re TAgenzia in filiale, cl so- 
no molte persone piú compe- 
tenti dei giovincello. 

NON IíO FAOCIO PIÜ' — 
Credimi, Santuzza? 

GHIOTTONE — Se non si 
fará il banchetto? Ne siamo 
piú certi che mai. E' questio- 
ne di tempo, ma Tepilogo é 
fatale, come Ia morte. Ia crisi 
ed il trionfo dei "Pasfiuino" 
sul suoi risibili  nemici. 

líANTESCO — Ma cosa vo- 
lete che ne sappiamo noi di 
Dante. ín f!ii dei conti, Dante 
non é come i! pepe, buono a 
entrare in tutte le minestre. 

■ E' parente nostro, Io ammet- 
tiamo, ma parente molto lon- 
tano. 

A. G. —.Possihile che non 
mi abbia ancora capito? E che 
mi  giudichi  cosi? 

GIANNOTTO BATTiSTOT- 
TO DEL CiiSOTTO — Be': se 
ci date sete mil e quinhentos 
non vi sfotteremo piú. 

FARMACEUTA — Balle- 
strone non riposerá affatto, 
pessiamo garaitirvelo. Ávrá 
•ompre, di dietro, Ia scarpa 
adatta ai suo sedere. 

FILODRAMJIATICO — Ve- 
dete bene che le nostre no- 
tizie sono sempre le piú esat- 
to? iLa Compagiiia dei Cav. 
Zeppegno sara un suecessone. 

ANTÔNIO REOAI.P.UTO — 
Torna ai tuo paesello, che é 
ííinto beüouoooo . . . Torna a! 
tuo casolare, non ci seoceia- 
reeeee. . . 

PIOVIGGINOSO — Piove, 
piove, piove. . . Ma quando si 
va sottp' Ia pioggia, general- 
mente ci si bagna. Che vi la- 
mentate a fare, poi? 

iNFOKMATO — Ah, si? 
C'é slata una serata dopola- 
vorista? E che cosa hanno 
fatto? Una couferenza? Toh, 
non  ne sapevamo niente. 

E/.IO MONCASSOM — Ma 
noi non possiamo spedirle il 
gioruale a: suoi cinquecento 
indirizz;, caro lei! Lei non ci 
ha pagato cho un abbonamen- 
to. Bisogaa cho si accontenti 
di  una copia. 

SAPONETTAIO — E per- 
ció? Non possiamo dunque 
farvi Ia reclame grátis? Chi 
puó impedirei di dire e can- 
tare Ia bontá dei vostro pro- 
dotto? Se noi stessi ci abbia- 
mo lavato, con ottimi risulta- 
ti, il nostro cagnolino 00, — 
perché   non   dirlo? 

CURIOSO — Cosa c'entra 
Ia stampa con Ia venuta del- 
TAmbasciatüre? II "Pasquino" 
non é mica oscile a S. E. E 
quando un italiano ha il "Pa- 
squino'' dalla sua, chi osa toc- 
carlo? 

.1.  DAVIDB  JORGE —  La 
sua composizione é bella. ma 
non é umoristica. Noi íaccia- 
mo solo deirumorlsmo. 

FERMET-BRANCA 

Ia w&wpe asiíiiaiilitarista 
Un cappone ãiceva: — Stammatina 
Ch'ho veduto passa li bçrsajeri 
M'é venuta Ia pelle de gallina! 
Quanti fiji de madre 
Claveveno cuciti sur cappello! 
Vahhasti a di' che in testa a un colonnello 
Cíó rivisto le penne de mi' padre, 
Cio rivisto Ia coda d'un fratello....' 
— E' tina vera barbe^ia!    ■ 
— Strilló Ia vorpe rivoluzionana — 
Bisogna cominciá Vaggitazzioné 
Per abboli' l'esercito, in maniera 
De buttá giv' qualunque sia barriera 
Fra nazzione e nazzione... 
Arza Ia você tu che ciai coraggio! 
Se te decidi a demoli' er riparo ^ ■ 
Che fanno messo intorno ar gallinaro 
A Voccasione te proteggeró... 
Appena trovo libbero er passaggio 
La vorpe c'entro subbito e s'intenne     , ■ 
Ch'er povero cappone organizzato 
Morí ammazzato, ma sarvó le penne. 

PROF. PELATELLA 

rirvirr n ri fit m « « ■ tirt ifnáàitTiiVirTffgTririítik» n i * ■ É lO 

ALL^LBA 
AL   MERIGGIO ?        "    :    ' 
AL TRAMONTO, 

e sopratuttonelle ore intermedie, se volete 
evitarc una indiscrezione delia pelle, e la- 
spiare Ic bestie domestictae ferme ad una 
data etá, lavate, lavate, lavate 

IL GALLO  IL GANE  IL GATTO 

COLLA 
j SAPONETTA  ^  .—:í. 
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Da molto tempo Ia Pauücea 
deslderava asco 1 tare ua'oprrii 
veramente moderna, nella 
qnale si rlflettesse !a nostra 
sonslbilitá: colonialo di no- 
mini squisltamonto relatlvisti- 
cl. Questo deslderio é stato 
largamente soddisfatto: per 
merito dei giovanissimo, ma 
gl& valente, Maestro Oiusep- 
pe Verdi. Abblamo potuto 
aecoitare un'opera, Ia "Fuor- 

,,,{ via-ta,   ",  nella  quale rivivo- 
no Io apasimo delia guerra, le 
angoscle dei dopo-guerra, Io 
gioie dei caro-viveri e le glo- 
rie romane di Carnera. Ab- 
bi/amo 'p.assalto dei moraenti 
che non potremo, certo, di- 
menticare mal piú: Ia triste 
fine di Violetta ei ha commos- 
si prolondamente cosi come 
síeriamo di vol e delia vostra 
distinta famiglia eui porgia- 
mo i nostri migliori omaggi. 

Ili MBREXTO 

rEATRI 

II libretto é dovuto alia pen- 
na robusta dei nostro chia- 
risaimo poeta coloniale Maz- 
zo deirAscauia. La trama é 
um. vero' gioiello: variata, in- 
teressante, rieca di particola 
ri storici e che dilettano as- 
sai educando il braccio e Ia 
mente. La raccontiamo in bre- 
ve: 

Violetta, figlia di un ope- 
raio awentlzio dei Braz, esce 
un giomo, di casa. Ma, nel 
tornare, sbaglia di strada e si 
peTd<(. Diventa, perAJó, una 
ragazza Fuor-via-ta, perduta. 
E, allora, eiecome é perduta, 
tuttl Ia vanno a trovare. No- 
tiamo ira gli altri: Cervoue, 
Sinisgalli, Serpieri, Scandur- 
ra, Rivelli, Restelli, Rubbiani 
e molti altri glovani intra- 
prendenti di cui ei sfugge il 
nome e 11 cognome. 

Ora accade che ad uno di 
questi ricevlmenti in casa di 

•Violetta intervenga purê, pre- 
sentato da Celestino Paraven- 
ti, un certo Alfredo, bel ra- 
gazzo, assai distinto. Violetta 
ed Alfredo s'innamorano a 
vlcenda. Se Io dicono e fug- 
gono,. insieme, in montagna 
presso Pirituba. Scoppia Ia 
guerra, Alfredo ra ai fronte 
e ei sta tre anni e, poi, torna 
a casa. Ma Io a! tende un tri- 
ste spettacolo. La sua aman- 

Una novitá ai Municipale — La "FUOR-VIA-TA" 
dei M.0 Verdi. 

IL     M."     SANTIAGO 
GUERIÍA, che dirige ai 
Municipale !a Stagione 
Speeiale, e che andrá a 
Rio, prossimamente co- 
me uno dei primi sosti- 
tuti dei M." Marinuzzi 
per Ia Lírica Ufficiale. 

Ha un nome guerre- 
sco, piú sonoro delle tu- 
be deirAida; ma non é 
colpa sua, perché egli 
non á capace di far guer- 
ra ad una mosca; sem- 
pre modesto e aftabile 
— potrebbc essere elet- 
to Presidente di un Con- 
gresso  Pro Pace. 

Noi, a causa delia cri- 
si. non potendo eriger- 
gli un monumento — 
come meriterebbe — lo 
effigiamo modestamente 
in questo cantuecio per 
tramandarlò, almeno, fi- 
no alia settima gsnera- 
zione. 

te, non baatandole il sussid-o 
municipale, s'é fatta un 
amante. Un rieco negozianíe 
dei cui nome, per discrezione, 
non pubblichiamo altro che le 
sole iniziali: F. R.... Alfre- 
do s'infuria: 

— Violetta che hai fatto.?... 
■—  Morivo  di  fame! ...   Se 

avessi agito altrimenti tu non 
avresti, ai rltornp, trovato 
che le mie ossa. . . Invece og- 
gi, volere o no, un po' di car- 
ne ancora ce Ia trovi   . . 

■— Alfredo perdona. Butta 
fuori dairusclo F. R. il qua- 
le, pel dolore cTesser mandato 
via come nu cane, s'iscrive 
nel  partito republicano. 

Violetta,   intanto,  che     ha 
una salute  di ferro,  comincia 
a tossire.  E Alfredo canta: 
Oh come tosse Ia mia bambi- 

(na, 
tosse di será e di mattina; 
tosse di quá, tosse di lá. . . 
Trullallallero,   trullallalá!. . . 

Ma sul piú bello il padre di 
Alfredo scopre !a tresca inde- 
gna e fa una scenataccia ai 
figlio. Quindi corre da Violet- 
ta Ia quale é reduce dalia 
Santa Casa dovç le hanuo det- 
to: 

— Stia allegra, ché lei é tí- 
sica. . . 

Si svolge un dialogo dram- 
niatidssimo. 

— Lei é Tamante di mio fi- 
glio?... 

— Secondo i casi... 
— Come sarebbe a dire?... 
— Oh bella: che bisogna 

vedere se lei ó il padre dei 
mio  amante. . . 

II vecchio. allora, mostra i 

\    ^>       K^-^- 

;suoii documeiiti: Violetta li 
guarda e aeconsente a tronca- 
re Ia "sua rslazione. Scrive una 
lettera d'addio ad Alfredo e 
íugge a Santos dandosi ad 
una vita di rovinosi bagordi. 
Freqüenta tutte i concertl dei 
Conservatório, le feste dei 
Circolo Italiano, le manifesta- 
zioni di Muse Italiche; si ab- 
bona ai "Pasquino" e va a 
Poços de Caldas. Si riduce in- 
somma, che sembra uno strae- 
cio. 

Alfredo, nel frattempo. Ia 
cerca da disperato. B final- 
mente Ia trova, ridotta in mi- 
séria, in un piceolo apparta- 
mento d'una delle nuove ca- 
se deiralto da Mooca. La tro- 
va che sta solfeggiando, mo- 
ribonda: 

Sola, raminga, pel  mondo  de- 
(serto  men vo . . . 

parapapin, papin, papo... 
— Violetta, Violetta, so 

tutto. . .    Perché   fuggire? . . . 
— Perdonarai. . . 
—■ Figuraíi! . . . 
— Alfredo, di chi sei tu?... 
— Di questo cuore, per 

diana!. 
Ma sul piú bello Violetta 

entra in agonia. Sono le sette 
e un quarto. Alia mezza canta 
ancora: 

E Ia Violetta,  Ia va. 
Ia va, Ia va, va. 
Alie sette e tre quarti sol- 

leva Ia mano diafana e dice 
languidamente: 

— Alfredo, un biechiev di 
Ciro! 

Alie otto Violetta esala Tul- 
timo fiato. Alfredo, sconvol- 
to, piglia il cappello ed esce 
di casa gridando: 

■ — Che tragédia, perbac- 
eo!... Ora Ia vado a contara 
a Dumas!... 

B con queste battúte Ia tra- 
gédia finisce. 

LA MUSICA 

La musica é sublime, per 
quanto risenta, in certi punti, 
Tiníluenza dei maestro Muri- 
no. II primo atto s'apre con 
un "pizzicato" sul "bemolle" 
pieno di brio. II sestetto cen- 
trale, tutto appoggiato sul 
clarini contiene un motivetto 
in "fa diesis" istrum-entato a 
quattro voei con accompagna- 
mento per solo pianoforte. Un 
brindisi in "re" dl coppe, 
quattro ottave ai disopra dei 
naturale chiude il primo atto, 
con una serie d'accordi sotto 
il rigo che a starli a sentir* é 
un vero piacere.' Notavolissi- 
mo, neiratto seguente, un "a 
solo", per mandolino e chitar- 
ra, il cui tema viene rlpreso 
piú tardi mentre cercava di 
tagliare Ia corda. II terzo é 
tutto un "andante" violino, 
arpe, trombe o organetti; cia- 
scuno va por conto suo accom- 
pàginátb dal próprio '"fagot- 
to". Una bellissima mareia 
che svolge un motivo stretta- 
mente personale rallegra il 
quarto atto, mentre il quinto 
va superbo di una '"fuga" di 
tvombon; in '■Ia", sempre piú 
in "Ia", fino a quando non si 
vedono piú. 

I/INTERPIÍETAZIOXE 

LMnterpreíazione é stata 
superiore a d osni elogio. La 
prima, donna canto bene. il 
tenore canto meglio e il barí- 
tono canto ottímamente. Ma 
il víno di Ciro é migliore. 

LA SALA 
La sala presentava un bel- 

líssímo colpo d'occhio. "Toi- 
lettes" da tutte le parti: nei 
palchi ed ín fondo ad cgní 
corridoío. Molti "décolletés" 
pieni di gioie vísibílí e di co- 
lori nascosti. Tutta 'Télite" 
era presente. II nostro "car- 
net" é pieno di nomi: nomi 
propr.i e nomi comuní, maschi- 
li femminili e neutri. 

I fratellastri siamiriesi 
dei "Fanfulla". 

—  E   mentre,   .<nnita 
Paltro Ia fuma! 

l'im, 
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La Novella dei Pasqtilno 
II "flirt" con Ia bella mar- 

chesa Barbara di Roccafriosa 
non aveva portato neirequili- 

■brió econômico dl Glanrobcr- 
to di Castelpuntcllato nessu- 
no  sqnilibrio seusibile. 

Aveva trovato modo di dir- 
le, un giorno, che il cogliere 
i flori era qualcosa dl p©Bgio 
ché un omicldio e che racchiu- 
der le plante in una camera 
era una crüdeltá. 

— Blsognerebbe fondare 
una "Soçietá per Ia protezio- 
n© dei fiori" e punire coloro 
ch© tolgono dal loro ambiente 
natural©, dalla luce dei sele, 
dalla carezza deirarla aperta, 
dalla loro liberta questi me- 
ravigliosl sorrlsi colorati del- 
ia natura. 

Cosi, per coerenza a questo 
squarcio semipoetico, non le 
aveva mal inviato neppure 
un mazzolino dei fiori piú, 
umili. 

E il "flirt" procedeva, in- 
calz^va. 

« * * 
11 "ílirt" interamente gra- 

tuito. 
Barbara era vedova di quel 

marchese di Roccafriosa il 
quale compí, in tutta Ia sua 
vita, due sole azioni degne di 
esser  qui  ricordate: 

quella di aver sposato. a 
cinquanfanni. Barbara venti- 
cinqnenne; 

quella di averla lasciata ve- 
dova, quando egli n© aveva 
sessanfuno ed ella confessa- 
va di averne ventotto. 

JDov© non ei poteva esser 
equivoco aritmético, peró, era 
sul vistoso patrimônio dei 
Roccafriosa, passato integral- 
mente alia bella vedova, piú 
bella ancora, neiraureola pa- 
trimoniale. 

* * * 
Avvenne rinevitabile. 
■Non rinevitabile che pen- 

sat© voi, o lettori impertinen- 
ti, ma un ben piú grave ine- 
vitabile, dal punto di vista di 
Gianroberto di Castelpuntel- 
lato. 

Egli apprese, ufficialmente 
— ip modo cioó che non am- 
metteva equivoche interpreta- 
zioni — che fra due giorni, 
domenica, cadeva inesorabil- 
mente Tonomastico di tutte le 
Barbar© dl questo mondo. 

Per quel che rlguardava 
tutte 1© altre Barbare, Ia co- 
sa preoecupava poço Gianro- 
berto; nessuna di esse si era 
fatta viva: mentr© Túnica 
Barbara che — per ragioni 
ovvi© — gli stava a cuore, gli 
aveva detto: 

— Vi proibisco, amico mio, 
dl far© sclocchezze. 

Con un sorriso delizioso 
che, tradotto in linguaggio 
comprengibile, significava: 

— II vostro dono di dome- 
nica proseima mi dirá tante 
cose. 

Perció, dali© prime ore di 
sabato, Gianroberto aveva i- 
spezionato aceuratamente tut- 
te le vetrine: aveva esservati 
molti oggetti dsi tipi piú vari 
ma, ognl volta. Ia sua mano 
aveva abbandonato il cartelll- 
no penzolante come se le dita 
fossero state scottate dalle ci- 
fre segnatevi. 

Alie sei  di será  egli  anco- 

lo tra un Bí picoino e un no gi- 
gante: sospiró "mi dispiace" 
(e gli dispiaceva davvero), re- 
stltui Tidolo e si avvió ad 
uscire a passo lento. 

Ma il piceolo idólo fece il 
miracolo. 

Gianroberto   aveva   appena 
aperto  Tuscio  facendo  tintin- 
nare  il   "carillon"  di  campa- 
nelli cilindrici, quando un gri- 

■do Io arresto, seguito dal ca- 

// dono fragile 
ra neiralto maré deirincer- 
tezza, assillato dalla necessita 
dl decidersi. 

Forse i fiori avrebbero po- 
tuto risolvere Ia situazione, 
ma c'era di mezzo quel famo- 
so progetto delia "Societá per 
Ia   protezione. . . ". 

Alie 6 e un quarto di será 
Gianroberto interrogava il 
grosso proprietário dalla fiso- 
nomia gioviale che sembrava 
importata tiairEstremo Orien- 
te: 

— E' próprio rultimissimo 
prezzo? 

II proprietário fece un ge- 
sto che voleva annunziare un 
atto eroico e soggiunse: 

■— Ecco: perché é sabato e 
perché é Lei, posso fare... 
posso fare. .. ottocentotrenta 
lire. Ma próprio perché é liei. 

Egli, naturalmente, vedeva 
Gianroberto per Ia prima vol- 
ta. 

Gianroberto esitó ancora un 
minuto, con Tanima a pendo- 

ratteristico rumore che fa un 
idolo giappones© di ottocento- 
trenta lire quando cadê sul 
banco di vendita e si rompe 
in sette pezzi. 

Gianroberto e il proprietá- 
rio rimasero a cbntempláve i 
cocei con diverso tumulto di 
pensieri nel!'animo. Entrambi 
avevano come un lampo di ri- 
velazione: 

II  negoziante pensava: 
-r- Dev'eEsere uno jettato- 

re. 
Mentre i! quasi-cliente ma- 

turava un piano geniale. 
—■ E adesso? — chiese. 
II negoziante dové avere 

una voglia matta di adopeva- 
re, come proiettile. Ia testa 
decollata deiridolo, sceglieu- 
do Tocchio destro di Gianro- 
berto come bersaglio. Inveeç 
rispose: 

— Cl lio rimesso un mi- 
gliaio di lire. 

— E — insinuo íl cliente 
— non si puó accomodare? 

Casino Balneário de íilla Sophia 
SANTO   AMARO 

Concessionário:   VICENTE  VISCONTI 
- Empresa: BIANCHI & VISCONTI ■■ 

Autorisado a funecionar por decreto do Governo do 
Estado, de 20 de Abril de 1933. 

Formidável queima de vistosos Fogos de ar! 

HOJE — E TODOS OS DIAS — HOJE 
NOITES DE ATTRAOÇÕES para os que já se habi- 
tuaram ao conforto e ás delicias do ambiente desse 

Casino, onde animado 
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logra, todas as noites, a mais fina freqüência. 

MUSIC -HA LL 
com artistas de grande fama 

JAZZ-BAND   e   ORCHESTRA  TYPICA 

ENTRADA, 5$O0O POR PESSOA 

— Accomodare? Cosa vuol 
accomodare? Questa voba, 
quando rotta, non vale nep- 
pure una lira. 

Era Ia frase che Gianrober- 
to attendeva! 

— Lo compero Io, cosi co- 
n^é p©r ventl lire. 

Allora ció che non valeva 
neppure una lira aumento di 
prezzo: si miserro d'accordo 
per cinquanta lire. 

In qualch© niodo, peró, 
Gianroberto volle giustificarsi 
agli pechi dei negoziante: 

— Le sembra strano? — 
disse sorridente — ma io fae- 
cio áppunto collezione di. . . 
statuette rotte. Non manca 
nessun pezzo? No: eceoli tut- 
ti. Me Timpacchi bene, con un 
bel nastrino. . . perché debbo 
viaggiare. 

II negoziante passo nel re- 
trobottega e confezionó 11 piú 
aceurato pacco che mal sia 
stato fatto. 

Domenica mattina, il pre- 
sioso pacco — sostenuto reli- 
giosamente come una relíquia 
da Gianroberto di Castelpun- 
tellato — ascendeva 1© scale 
dei palazzo settecentesco dei 
Roccafriosa. 

Gianroberto aveva calcolato 
tutto con una precisione raf- 
finata; un inchino sulla porta 
dei salottino rosa, una frase 
d'augurio, poi tre passi... 

E mentre Ia marchesa face- 
va il piceolo broncio di rim- 
provero alia vista dei pacco, 
Gianroberto, con precisione 
prestabilita, ben studiata, In- 
ciampó nel tappeto: come pre- 
stabilito, 11 pacco cadde, ac- 
compagnato da due esclama- 
zioni di dolore. Ma quella di 
Gianroberto era Ia piú stra- 
ziante, nelia nota giusta, che 
egli aveva provata per du© 
ore. 

Scena muta per qualche 
istante, mentre il volto dei 
visconte  prendeva  11  lutto. 

Con un fil di você, Ia mar- 
chesa ruppe il silenzio trági- 
co: 

— E' fragile? 
Con mezzo íil di você, Gian- 

roberto sospiró: 
— Era fragile! Le porcel- 

lane di Salsuma sono delica- 
tissime, voi sapete, marchesa.- 

Raccolse il pacco com© se 
Tidolo íosse svenuto: lo de- 
pose sul tavolino e si sedette 
affranto. 

Con le belle mani febbrili 
di speranza. Ia marchesa di- 
sfecé 1 nodi, aprl molt© carte, 
poi una scatola in cartone, 
poi ancora carte ed estrasse 
i sette pezzi deiridolo estre- 
mo-orientale. 

Sette pezzi, ognuno dei 
quali, aceuratissimament©, era 
avvolto ia morbidlssima carta 
giapponese. 

UGO CONM 
Capitalista biondo 
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Matrice: 
S.   P A O L O 

R. B. Vista, 5 - Sobreloja 
Caixa Postal, 1200 

Telefono 2-1450 

\ 

Filiale: 
SANTOS 

Praça da Republica, 50 
Caixa Postal, 73* 

Telefono Ccnt. 1739 

ALBERTO BOlMFIGtIOtl 6 CO m 
SVINCOLI DOGANALI 

CONDIZIONI VANTAGGIOSE — SERVIZI RAPIDI 
E PBRP!EZIONATI. 

— Provate Ia nostra organizzazione  

r g ir » p BJH nif^Byp»»! 

DOVE 

APEaMTI^ 

SI  BEVE  IL  MIGLIOR 

Rua XV de Novembro, 2 8-A 
71 EXTRA                 ACQUA STNCR 

CAFFE' 

l 

ONIZZÁTA 

M.a   THEREZA 
Officina de roupa branca. 

Bordados e polnt-jour. 
R. DUQUE DE CAXIAS, 28 

S. PAOLO 

CHI MIO VA n. 

ALFAIATARIA 
"FULCO" 

Novitá 
Stoffe 
Estere 
e 
Nazionali 

Finissime confezioni per 
uomini — MANTEAUX e 
TAILLEURS. 

R. S. Bento, 20-3.* App. S9 
S. PAOLO 

Non userá piú altro 
purgante. 

PURGADíTE SALINO 
GAZOSO 

fPiaccvoIe ai gosto. 
Senza dieta. 

Etfctto immediato   : 

Fabbrica   di   "MANEQUINS" 
"VERA  CRUZ" 

Dei 
FRATELLI 

JACONIS 

Si accetta 
qualsiasi 
servizio 
inerente 
ai ramo. 

Specialítá  in 
•'manequins" 

su misura. 
Prezzi modi- 
ci. Finitura 

chie. — Non 
temiamo 

concorrenza. 
Rua Lavapés, 164 — S. Faolo 

Per ogni gusto una cucina: 
Per tutte le cucine 
un olio único: il 

Bertolli 
Rappresentanti: 

PIERI   &   BELLI 
S. Paolo 

Empório Artístico ; 
MICHELANGELO 

ABTIGOS   PABA. 
ESCRIPTORIO — DESENHO 

6 PINTURA 
ENGENHARIA e ESCOLARES 

Importação directa 
O MAIOR SOBTEVIENTO DO 

RAMO 
Rua  Xiibero   Badaró,   76 

Telefono: 3-2293     ■ 

CALZOLAI 
prima di fare acquisto dl 
forme per scarpe vlsltate 

Ia Fabbrica di 

EMÍLIO GRIMALDI 
Rua Washington Luis, 25 
ove   troverete   un.   vajtto 
sfcock dl modelli modemi 
per  qualaiaei ordinasdone 

di Form*. 

4BTICOÍS »uu PESCA P-Í-í 1 
• ■roce   «*»«• (.t»^-*te. C*««r-i.-»3 »■•*       I 

*  .<,'       CAfiA    D*S    MIUCKSAS 

Wt&^&Zz^M W^^ 

l DENTi   blANCH! 
ALI TO PROFUMATO 
SOLOCONCELIXIR ELA 
PASTA DENTIFRICIA 

jj^Lal^JLLEajXkJ 

Agencia SCAFUTO 
Aasortimento completo dei 
migliori figurini esteri, per 
signore e bambini. Rivíãte 
italiane. ultime novitá di 
posta. Richieste e infor- 
mazioni: Rna 3 de DMem» 
bro, 5-A (Angola dl R. 15 
de Novembro). Tel. 2-3S4S. 

Sarti,    Signore,    Signorine, 
DíplMnatevi ncirAccademia di taglio FROLDI, 

Ia rinomata 

SCUOLA DI TAGLIO BRASILIANA 
Domandate  prospetti e condizioni di pagamento. 

RUA MARIA MARCOLINA, 169 — S. PAOLO 
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iMiMA¥€»S NEBICC 
Pròf. Dótl. ANTÔNIO CARINI Analisi per eluoldazloni dl 

dlagnosl. Laboratório Pau- 
lista dl BlolOBia — Telefono 4-4618 — Bua Tymbiras n. 8. 

n/->t&«» A VtVCfí/XN 011nIca speclale delle malaUle dl tutto 
tJOSXOT /*. .r CaUUlVSl* rapparatp urlnarlp (renl, vesclca, pró- 
stata, uretra). Cure moãerne delia blenorragia acuta e crônica. Alta chlrurgla 

| urinaria —Rua Santa Ephigenia, S, dalle 14 alie 18. Telefono 4-TO37. 

|>òtt. ANTÔNIO RONDINO ^fB^ar?^^-11^: 
.no: 3-5088. Alameda Eugênio de Uma n.» 85.  Telefono: 7-2030. 

Medico chirurgo e ostetrleo. Malat- 
tic delle  signorc e díi bambil    — 

MalaUle veneree e sltilitiehc. Rua São Bento, 36-1." — Dalle ..  1|2 alie 5 I|3. 
Tel. 3-6321 Rf.r,.: R. José Getulio, 54. Dalle 8 alie 9 e dalle 13 alie 13. Te!. 7-S493. 

Dr. ARTURO ZAPPONI 

Dott. B. BOLOGNA 
Alie 8 Dalle 2 alie 4. 

Clinica Generale.   Consultório  e residenza: 
Rua das Palmeiras, 98-Sob. Telefono: 5-3844. 

rksvtf R DITRRO Cliirurgo deirospedale Dmberto 1. Medico, Chi- 
L/Oll. D. i\KJOD\J tvlIS0 ^ ostetrleo. — Consulto: dalle 9 alie 10 
* dalle 13 allè 15.  Avenida Rangel Pestana,  162.  Telefono:  9-IS7S. 

Pr. CINCINATO FERREIRA Gola,  Naso e  Orecchie Dc- 
gU Ospedall di Ginevra, Pa- 

rigi e Berlino. Consulte dalle 2 alie 4. Rua Boa Vista, 25. 7.° plano. Sala 703. 
Telefono: 3-2776. 

Dr. CLETO MARTUSCELLI Longapratica noss hospltaes 
de Nápoles e Pariz. Vias uri- 

narlas e syphilis. R. Formosa, 18. De 14 ás 17 e 19 ás 21 hs. Telephc. 4-1955. 
(Pcsidencia: Telephone 7-S941.  Rua Cubatão, 104. 

Prof    Dr    nTNO  VANNIim    Chirurgla deiraddome (stoma- rTOT.  LfT.   LJm\J    V/^lXi^lUV-V^l    co, regato, Intestlni, milza, vle 
"urlnarie-. Chirurgla dei sistema nervoso. Rua B. Itapetinlnga, 46.  Tel. 4-0343, 

dalle 14 alie 17. Res.: Rua Peixoto Gomidc, 63.  Telefono: 7-6071 

Dr.  DOMENICO SORAGGI f ^ÍT^ R"° 
mineos de Moraes, 18. Consulte dalle ore 10 alie 12 e dalle 14 alie 17. Tel. 7-3343. 

fj— |7 *? APORITI Ex-chirurgo degll Osp. Riuniti di Napoli. Ohi- 
*£*• ■"• >Jí»X^ V^IVl * * rurgo primário deirOsp. Italiano. Alta chirur- 
gia. Malattie dello signore. Parti. R. Sta. Epliigenla, 13-A. Telefono: 4-5S12. 
Consulte dalle  14  alie 17. 

Dr. MATTOS BARRETTO Malattie delle orecchie, naso e 
gola. Delle cllniche di Vlenna e 

Berlino. Assistente delia Facolti di Medicina dl San Paolo e ucirist. Arnaldo 
V. de Carvalho. Cons.: Eua Boa Vista, 25, 7.» piano, sal» 703, dalle 14 ali» 
17.  Res.:  Av.   Hyeienopolls,  37.  Tel.  5-1C73. 

Dr. EDUARDO CÍAMPITTI Clinica Medica - CirurRioa e 
GynecoloRioa — Tratamento 

rápido e garantido das Moléstias do estômago. Fígado, intestinos c Pulmões. 
Segundo os mais modernos e aperfeiçoados systemas. Consultório: Rua Santo 
Amaro, S-A - Telephone 2-4706 — Consultas geraés das 14 ás 1C. 

Prof. Dr. FAUSTO TALIANI g^l |ÍSÈ 
ga n.  67. Telefono:  7-4047. Dalle  ore  15 alie 18. 

Dr. FRANCESCO FINOCCHIARO T^Lá%CÚ: 
cuore, delle signore, delia pelle, tumori, sclatica, Raggl X, Diatermia, Poto- 
Elettroterapia. Res.: Rua Vergueiro, 231. Tel. 7-0482 — Cons.: Rua Wenceslau 
Braz,  33. Telefono:  2-1058.  Dalle  14  alie 16. 

ri-|.|. f PARA Nf\ Ex-chirurgo degll Osp. Riuniti dl Napoll e del- 
L/UH. Vi. X /^IVíM^V» i.Qsp. TJmberto I. Alta chlrurgla. Malattie delle 
Signore. Tel. 7-4845. Dalle ore 2 alie ore 6. Av. Brigadeiro Luiz Antônio, 105. 

Dott. GIOVANNl PRIORE S^Kron-i: S,,?. 
d^iiri alie 4. Piaiaa delle Reppubllca, 40. Telefono:  4-0166. 

Consulte 

f\L     CIIIQWW   TIRAI T^l    Medico Operatore — Dnile ore 14 IST.    VJiUOCJ-fC     i  •.m.i^Ul     alIe 17   Co.as   4.1318. Re5.: 7-2040. 

Pvnf    T       MAlMnTNF! I I   Malattie  dello  intestino,  fegato,  sto- rXOt.   i-.   IVlAlNVxll-NCi^Lil   maco   K   Pacoitó e Qspea. dl jjonj^. 
Primário Medico Oirped. Italiano. R. B. Itapetininga, 37-A Tela. 4-6141 e 7-0207. 

Dr. Prof. LUCIANO GUALBERTO £1ke«c"™Faocm! 
rurgia dei ventre e delle vie urlnarie. — Cons.: R. B. Paranapiaeaba, 1, 3." p. 
Tel. 2-1372.    Chiamate: Rua Itacolomy, 38. Tel. 9-4828. 

Hi"     MARIO   T\P    FIÍ^RI   Alta chlrurgla — Malattie delle signo- t/r.  ivimviv/ WE.  r IVJIM re. paI.tl. _ 0ons e res_: Rua B àe 
Itapetininga,  33,   dalle  14  alie   17.   Telefona:   4-0038. 

Dr     NA7ARFNO   ORfFSl   Chlrurgla,  Partos  e Moléstias   de UT.   JIA^AIVC.nV/   \fn\*&OÍ   senhoras. Res.: Rua Augusta, 847. 
Cons.: Fra;a da ei, 3 (3.* andar) Balas: 18-30. 
Tel.  7-3167.  Das  8  ás  12  no  Sanatório de Santa Catbarlna. Tel.   7-1087.  — 

Dr. PEDRO CORRÊA NETTO SSSSS 
swu»  IniMíonl.   Rua Boa  Vista,  11, dalle ore  1  alie 1 1|3. 

Dr. NICOLA IAVARONE clallsta dell-cpedole Umberto I. 
Eletricltá Medica, Diatermia, Ragfl Ültra-Tiolettl. COM.: • Il«.: Ru Xavier 
de Toledo, 8-A   (Pai. Aranha).  Tol. 4-1688.      ' 

ijàiag --T"-r'iT'niTTr,iiirT"nt**«"»»"'m"i,nPHB**i»8g 
FATB LE VOSTRE COMPERE NELLA 

"PHARMACIA   THEZOURO" 
Preparazione aceurata — Consegna a domicilio. 

Aperta fino alia mezzanotte — Prczzi di Drosheria. 

Direzione dei Farmacista LAROCCA 
EUA DO THEZOUKO N.0 7   —  TELEFONO: 2-1470 

?ffnWfiÍTrinfiitftMVtitwii'éltiilt*éntUtMfi\ifiUnttlltl*\lttltlÍi 
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Prezzo in S. Paolo: 
FLACONE:  grenáe, 5$500;   piccolo,  1$800. 

^ ^ 

ÍL   PÀSQUINO   COLONIALE" 

ABBONAIVIENTI 
Abb. Ortímavio — Per un anna   
Abb. Sosíeniícre — Per un anno  

30SOOO 

PREZZI   DELLE   PUBBLICAZIONI: 
J..a Pagina (Copcrtina)   5005000 
ültisna pagina  (Copertina)     400$000 
1 Pagina  nel testo     300$000 
Í4á Pagina       160ÇOOO 
íi Pagina     90$000 
% Pagina         50$000 
Testo — Per ogni centr. de colonna  3$0©a 

Con ripetízione      2$500 
Annunsi — Per ogni c&ntr. di colonna   2$500 

Con   ripétfeicne        2?000 

Annunzi, in ^enere, con ripetizione 10 % di sconto; 
permanenti 20 %. 



w *m. m mmm 

0 

J 

I 

r 
GIOIE, BRILLANTI, PERLE, OROLOGI, 

ARGENTERIA, OGGETTI Dl ARTE, 
a prezzi tenza confronto, solo nella 

Gioielleria JJdãmO 
R. S. BENTO, 25 

Telefono: 2-4878       '■ — S. Paolo 

'MMIIItimMIMIMWMMMIHIimiMIIMMMIIIMIillMO 

UUI >llllllli«<llll|y»ilMUJJULU.UJUJPJIIUUMiJAU.tÃlt 
LIBRE R|A    1 T AL IA N A 

delia EDITORA PIRATININGA SjA. 
R. José Bonifácio, 30-A - Telefono 2-1032 — San Paolo 
E' arrivut.» Ia CollMion» completa delia Kdlzione HOEPLI 

VENDITE    A   RATE 

r 
BAR E RISTORANTE   "ITÁLIA" 

  Dl   
FLORINDO   INGÈRPI 

Servizio di bar e ristorante a qualsiasi ora. Importazio- 
ne diretta di viní Italiani e generi consimill. Conaegna a 

domicilio. Gabinetti riservati per famiçlie. 
RUA STA. THEREZA, 21 — Tel. 2-3793 — S. PAOLO 

■ .p..........■...^f■P^n^^l^nll^,n^^i^Tf««^^^^l^^M"■"'^■ 

MANGIAR BENE E SPENDER POÇO, SEMBRA IMPOS- 
SIBILE, EPPURE BASTA PROVARE ALLA 

Adega Para Todos 
d i   DOMENICO   PACINI 

PARQUE  ANHANGABAHU' N? 9   — TELEP.:  2-5415. 

Un maré di svecflie 
Riceve sempre Ia 

CasaMasetti 
emergendo sempre 

Ia famosa Sveglia 
"INVICTA" 
Lad. S. Ephigenia 3 

S. PAOLO 
■■B——— BB— 

CHINATOVERMOUTH 
SK NAZIÒNAIiE, DEVESSKKK A BUON PRÈZZG; SW 

STKANIKKO, SOIiAMENTK 

GENUÍNO ÜI ORIGINE    X O K I,NO     ( 1 X A Jí I A ) 

■   D A N T E    D 1    BAR TO L 0 ME & 
Afentc  T«ad*4«r 

daet«f 
"socnrnr DK sue BKuiuarmi 

inM 

EngeRhe Central «as 
PORTO riUZ, YILLA BAT. 

FAKD V PXRACICAKA. 

Fom«c«-M OOUçõM á% ■ 
car crútal, filtrado, nuMe,  - 
redondo- e Mruivdo }««to.  f^: 

Endereço Triegnphiee: "DANTE" 
Caixa 33   —  CAMPINAS   —   Phótíc 3089 

I 

INGEGNERtA  IN   GEHBRAhE 
PER ESSERB BBN SERVITI, EíVOLOERSI 

ALL'Ür*FÍCIO TÈCÍíréO: 

Battazzi & Menín 
Escríptorioí RUÀ 15 DE NOVEHÍBHÒ-IÍ. 23 

4.° Andar — Sala 4. 
TELEPIL: 2-G737 SAN PAOLO 

^ninilMIIWIIMIIWHHIHIIHlMIininiMlIMlininiHIHIMIHlWIW^ 
| " AI   TRE   ABRUZZI" ■ 
I IL   MIGLIOR   P ASTIFTCIO 
|I    MIGLIOKI    GENERI   ALINBNTARI 
| IMIGLIORI   PREZZI 
| FRANCÊS CO   LANCI 
|  RUA AMAZONA» Ni. 1« ■ 12 Hr- TELEFONO:  Í-JHI 
^niHiiiwiiwi«iimiwiHiiwiHiiHiiiniiniiwiiniJHiiHiHiH«iaii 

Novo Empório de IRMÃOS CALABRÓ 
SECCOS E MOLHADOS FINOS 

AVES E OVOS 
Especialidade  em  Vinhos Italianos, Aieites, Salame*, 

Azeitonas, Queijos, Massa de Tomate; etc    í| 
Vendas por atacado e a varejo. Entrega-se a éomklli*. 
RUA MARQUEZ DE ITU', 50. Tel. 5-1965. SAO PAULO 

if:ím*Mm#mmm»MA*:w:M-M#.w.mmn:H 

Dr, Ennío Mario Rossí 
AVVOCATO 

I 
Cause civili, commerciali.péâali, ojfjinolofiíltfe^ 

. Ripartizioni fiscãli è^l|^ft^^^ímerci«le; 
Ufflci: Rua Quintino Bacayuva, 54-2.' and. Sale 211, 

i£m 

ffáOÉUIC 

TELEP. 2-2961 Dalle;;ff ííllé ■^-^^rtralle.n. 
mmm 

m 

PER  QUALI^A SONO 
IPRODOTTIDELLA 
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^     5ÍARORE DAS  CRIANÇAS 

XAROPE DE LIMÃO \ BRAVO  E 
BROMOFORMIO. 

PASTILHAS DE LIMÃO BRAVO E 
BROMOFORMIO. 

vLn   í u 11 e    I e 
DkídGHERIE — FARMACIE 

e    n e 11 a 

^ 

Progheria Americana 
(RUA SÃO BENTO, «3) 

de tía 
*Elekeiroz* S. A. 

CAMPIONI    DEL    MONDO 

CARNEKA: — Mi hanno scqucstrato Ia mia boraa 
di 20 mila dollarí; ma i documcnti delia mia ditcsa sono 
conservati ne^Ii Archivi NASCIMENTO e... guai a chi 
li tocca. 

Rua S. Bento, 53 — Tel. 2-2082 

\ 

m 

■ 
I ■ 

Imigliori terreni nella «pia^gria dí Santos 

Vendita nelle migliori condizioni delia piazza, con tutte le garanzíe e le migliori facilitazioni nei 
sL.::L        í3^- pagamenti.   Informazioni: 

Gomp, Industrial e Constructora S. Paulo e Santos 
RUA JOSE' BONIFÁCIO, 12 - Z/Sobreloja — Telefono : 2-2954 — S. PAOLO 
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